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LONDRA E VARSAVIA 

A Londra è stato decisa la division* 
della Germania • la risurrezione del­
l'industria bellica tedesca, 

A Varsavia si lavora per una Ger­
mania unita, pacifica e democratica. 
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UNA GRANDE INIZIATIVA DI PACE E' PARTITA DA VARSAVIA 

Proposta/ di accordo a qiialtro 
per un governo miliario della Germania 

71 
I punti proposti dagli otto ministri degli esteri per le trattative: 1) smi­
litarizzazione della Germania; 2) controllo sulla Ruhr; 3) trattato di pace e 
ritiro delle truppe dfi occupazione; 4) governo unitario e democratico 

LONDRA. 25 (mattina) — La, 
A. P. riferisce che Radio Mosca 
Intercettata a Londra ha annun­
ciato la conclusione della Confe­
renza del Ministri degli Esteri del . 
l'Europa Orientale riunitasi a 
Varsavia. 

Il comunicato ufficiale diramato 
alla conclusione dei lavori dopo 
aver fissato le responsabilità del* 
le Potenze occidentali per le de­
cisioni della Conferenza di Lon-
dra, così prosegue: L'U.R.S.S. e 
Vii altri Stati dell'Europa Orien­
tale considerano urgente: 

1) La smilitarizzazione della 
Germania in forza di un accordo 
quadripartito; 

2) La stabilizzazione di un ac­
cordo a quattro per un periodo 

definito per ttj controllo della 
Rhur. Ciò allo a«ovo di sviluppa-
re la pacifica Industria della Zo­
na renana ed Impedire il risorge­
re della potenza bellica tedesca; 

a) la creazione mediante un 
accordo a quattro di un Governo 
unitario democratico tedesco a 
carattere provvisorio; 

4) conclusane di un trattato 
di pace con 14 Germania e il ri­
tiro di tuttele troppe di occupa­
zione dalla Germania ad un anno 
dal Trattato/di pace In conformi-
tà con le decisioni di Potsdam; 

5) adoatoiie di provvedimenti 
che garantiscano l'adempimento 
da parte tedesca delle riparazioni 
dovute in Mentito all'aggressione 
militare hitleriana. 

DOPO L'ILLEGALE RIFORMA "OCCIDENTALE.. 

Proclama di Sokolovski 
al popolo di Berlino 

Denuncia del tentativo anglo-franco-americana 
di inondare la città di moneta priva di valore 

BERLINO, 24 — n maresciallo Soko­
lovski ha lanciato alla popolazione 
di Berlino un proclama. 

In esso si rileva come in seguito 
alla illegale ilforma monetaria ef­
fettuata dagli anglo-franco-americanl. 
la zona sovietica e la « grande Ber­
lino » sono state esposte al pericolo 
di essere Inondate di moneta priva 
di valore, ciò che ne avrebbe com­
pletamente sconvolto la vita econo­
mica. Infatti, nel momento stesso in 
cui 1 comandanti britannico, ame­
ricano « francese dichiaravano di 
non voler estendere la svalutazione 
a Berlino, i sacchi delle nuove ban­
conote venivano scaricati nel set­
tori occidentali della città per «*-
servi messi In circolazione. 

Nonostante la situazione creatasi 
a Berlino esigesse misure Imme­
diate. I comandanti del settori oc­
cidentali insistettero poi alla riunio­
ne dei delegati delle quattro poten­
ze. perchè una decisione relativa alla 
riforma monetaria per Berlino fosse 
demandata alla Kommandatura- Tale 
decisione era inaccettabile dai sovie­
tici in quanto rischiava di far crol­
lare tutto II sistema economico della 
zona sovietica e di Berlino. 

Proposta inaccettabile 
La proposta di incaricare la Kom-

mandatura del controllo monetano 
— prosegue 11 proclama — rappresm-
tava una manovra per far fallir* 
:e trattative In quanto la Komman-
datura «tessa già .altre volte para­
lizzata dall'ostruzionismo anglo-fran-
co-americano ha cessalo di funzio­
nare come organo amministrativo. 
dacché l'ultima seduta, nella qua­
le 1* autorità sovietiche avevano 
proposto miglioramenti giuridici ed 
economici per i lavoratori, fu pre­
meditatamente aitcrrotta dal colon­
nello americano Mowlcy per evitare 
ia discussione sulle proposte stesse. 

"ertatitn. nell'intento di salvaguar­
dare gli interessi della popolazione 
«a autorità sovietiche si sono viste 
costrette ad intervenire, nonostan­
te il parere espresso da alcuni mem­
bri dei Consiglio Municipale fra I 
luall il borgomastro Luisa Schro*-
Jer. che si erano recati segretamen-
•e a Francoforte per ricevere istru-
t.'onl dagli anglo-franco-americanl 1* 
•ul tesi essi sostennero poi in se­
duta del consiglio, ignorando co«i 1 
r.tall interessi della popolazione te­
desca. 

Esaminando il gesto compiuto da-
sli alleati occidentali che hanno 
adottato la loro propria riforma mo­
netaria nel vittori occidentali, il pro­
clama dichiara che tate p*«o pud 
rappresentare un avvenire pieno di 
incognite per l'esistenza della citta 
di Berlino. La responsabilità di ciò 
ricade esclusivamente sulla autorità 
anglo-franco-americane di occupazio­
ne e ni quel membri del Consiglio 
eh» la hanno appoggiate. 

Contro i provocatori 
Il proclama mette poi In guardia 

ia popolazione contr© le voci che 
agenti provocatori mettono in g*ro 
allo scopo di dimostrare che 11 rifor­
nimento di Berlino sarebbe impos­
sibile a«nza la presenza e l'intervento 
del!» autorità occióVntall o che la 
riforma monetaria sovietica è diret­
ta contro coloro che non professano 
U fede comunista E* noto invece che 
ra vita di Berlino $i è svo'ta normal­
mente anche prima dell'arrivo dell*» 
truppe alleate e che le autorità so­
vietiche non solo furono le prime 
ad ammettere attività politiche del­
le più diverse tendenze al loro arrivo 
nella capitale tedesca, ma esse di­
menticarono m tale occasione per­
fino te enormi rovine causate da­
gli eserciti nazisti all'Unione Sovie­
tica per distribuire Indistintamente a 
tutti viveri di alto potere calorifico. 
Questo fu fatto per ordina del Ge­
neral faaàmo Stalin il quale disse nel 
relativo ordine: «Gli Hitler vengono 
t vanno ma O popolo tedesco a Io 
Stato tedesco rimangono. L'Unione 
Sovietica festeggia la vittoria ma 
non intende distruggere o scinder* la 
Germania». 
•• Tali direttive — conclude fi pro­
clama — aspirano anche oggi l'intera 
attività «elle autorità sovietiche che 
contfnuermnno anche In avvento a 
«ari—ara la aacawHà dell'unità dalla 

Germania e della creazione di una 
Repubblica - Democratica, la cui 
realizzazione non è eh» un naturale 
processo in atto». 

Oggi si sono svolte a Berlino le 
operazioni per . fi cambio della mo­
neta 

Come è noto le autorità anglo-
franco-americane hanno rifiutato di 
accogliere l'invito di Sokolovski e 
hanno vietato la nuova valuta neJ 
settori da loro controllati 

In seguito a ciò le autorità sovie­
tiche hanno sospeso l'erogazione 
dell'energia elettrica e del gas al 
settori occidentali Più tardi le auto­
rità anglo-americane e francesi han­
no emanato un'ordinanza con cui am­
mettono la circolazione della valuta 
orientale nel settori di Berlino in 
loro controllo, 

La questione spagnola 
al Consiglio di Sicurezza 

LAKE SUCCESS. 34 — Dopo molti 
mesi. 11 Consiglio di Sicurezza ri­
prenderà domani l'esame della que­
stione spagnola. Nella sua ultima se­
duta l'Assemblea Generale invitò 11 
Consiglio ad accertare quel che gli 
Stati membri delt'O.N.U. avevano 
fatto circa il ritiro dei propri Amba­
sciatori. 

La riunione 
conclusiva 

VARSAVIA, 24. — Lo Conferen­
za degli otto Ministri degli Esteri 
dei paesi dell'Europa orientale si 
è chiusa questa notte a Varsavia 
dopo aver tenuto nella giornata di 
oggi altre due riunioni, una nella 
mattinata e un'altra tiel pomeriggio. 

i l giornale di Varsavia Zycie 
Warsawi, in un commento alla Con­
ferenza, fa un esame della questio­
ne tedesca e dei tentativi di rico­
struire una Germania potenzial­
mente aggressiva. » E' opportune 
perciò — icrue il giornale — che gli 
stati che sono stati agorediti dai na­
zisti si premuniscano contro un 
eventuale ritorno aggressivo da oc­
cidente. La necessità di una riunio­
ne del genere di quella in corso — 
continua il giornale — è evidente 
nell'interesse comune. E' questa la 
prima e la più importante riunione 
tra i dirigenti della politica det pae­
si che primi tra tutti al mondo vo­
gliono la pace e soltanto la pace. 
Noi siamo convinti — conclude il 
giornale — che da questa conferen. 
za i legami tra le otto nazioni par-
tecipanti usciranno più stretti e per­
fezionati*. 

1 F A L S I 
dei elencali 
Stiamo tinittndo, sulla questione Te~ 

dttqé, _«/ più ̂ sfacciala • insieme ti 
più banale tentativo di cambiare le 
carte in tavola. ' 

fino all'altro ieri la tiampa clericale 
a filo-americana del nostro Paese non 
aoeoa fatto altro che esaltare e strom-
bazzart ai quattro oenti le decisioni 
della conferente di Londra. A Londra 
sono li a parlare i documenti ~- è sta­
ta decisa la dioisiotit della Germania. 
la creazione di uno Stalo occidentale 
tedesco dominato dagli americani, il 
flottaggio a anzi il potenziamento del­
la industria bellica della Ruhr. cui 
decrebbero andare prima di tutto ih 
< ai'un > del piano Marshall. La stam­
pa clericale e filo-americana del nostra 
Paese ha osannato alle decisioni di Lon­
dra e quindi alla divistone della Ger­
mania a alla creazione di uno Stato 
tedesco occidentale in funzione anti-
sooittica. La stampa clericale e filo­
americana ha dato flato alle trombe 
per acclamare la svalutazione del mar­
co. decisa dagli anglo-americani, che 
era la pratica realizzazione della frat­
tura della Germania e ratto di nascita 
dello Stato tedesco occidentale 

Lm stampa clericale e filo-americana 
ha ripetuto per tre giorni che tali de­
cisioni — trattura della Germania. Sta­
to tedesco occidentale, svalutazione del 
marco — avevano colto di eorprea* 
fUnione Sovietica, rappresentavano un 
atto di forza, avevano strappato t'imi-
aialìvm alVV.R.S S., ecc.. ecc. Sempra 
questa stampa ha cantato per tré gior­
ni il < De profundis » alrU.lkS.S. so­
stenendo che l'Unione Sovietica, era sta­
ta costretta ad incassare, a subire. 

eccetera, eccetera, 
Perchè allora questi signóri strillano 

tanto e si strappano i capelli e si ma-
strano scandalizzati per la Conferenza 
di Varsaotaf i 

Con quale faccia tosta questi signo-
ti accusano l'U.R S.S. di voler divide­
te la Germania, quando fino a quaran-
tott'ore fa essi hanno esaltato /'< im-
ttattoa * anglo-americana, l'c intransi­
genze > anglo-americana, la * decisione » 
anglo-americana che inaugurava concre­
tamente, palesemente, sfacciatamente lo 
smembramento della Germania, che re­
spingeva ogni intesa con VII R.S S., che 
segnava la fine degli accordi di 
Potsdam « valeva mettere rU.R.S S. 
dinanzi al fatto compiuto? 

Questo disperato tentativo il cambia­

ta le catte m taoola dimostra etto *1 
la malafede e l'impotenza. 

La situazione i chiara; le responsa­
bilità sono nette- A Londra è stato de­
ciso lo smembramento della Germania 
e la resurrezione dell'industria bellica 
tedesca m ossequio al piano di guerra 
antisooietìco degli Stati Uniti. 

A Varsavia invece si lavora per una 
Germania unita, democratica « pacifica. 
A Varsavia guardano tutti coloro che 
non cogliono la resurrezione del pe­
ricolo tedesco e non vogliono nemme­
no la divisione e la soggezione del po­
polo tedesco. A Varsavia guardano tut­
te le forze possenti, compatte e invin­
cibili che credono nella pace e nel-
Vavventa di una Europa democratica e 
pacifica. 

LA BATTAGLIA IN GRKCIA 

Insuccesso fascista 
dopo 8 giorni di Iona 

-•VUtrl nova 
fuc i la t i a 

patr iot i 
V a r r l a 

ATENE. M — Radio Greci» Libera 
ha diffuso oggi un ordine del giorno 
del Comando Supremo dell'Esercito 
Democratico nel quale si rileva che 
malgrado la violenza degli attacchi 
sferrati del nemico, li quale, sotto la 
guida degli occupatori anglo-ameri­
cani e dello stesso Van Fleet si pro­
pone di annientare 11 movimento par. 
Ugtano, le forze democratiche danno 
prova di stupendo eroismo e di spi­
nto di sacrificio. Il proclama conclude 
invitando tutti 1 combattenti a dimo­
strare al mondo la loro ferma vo­
lontà di lottare Ano alla liberazione 
totale della Grecia. 

L'odierno bollettino del Generale 
Markos comunica che aspri combat­
timenti sono attualmente in corso 
nella zona Intorno al Monte Gram­
mo». Dopo 1 primi otto giorni di 
combattimento i successi dei monar. 
chicl sono pressoché nulli. Nella gior­
nata di ieri, sulle pendici del Gram-
mos, è stato completamente annien­
tato un battaglione, compreso il co­
mandante. Nel settore di Kontisa. nel 
quale proseguono i combattimenti, i 
partigiani hanno catturato il colon­
nello monarchico Papa Geoigiu, ca­
duto in una imboscata col suo reg­
gimento. 

Questa mattina la stampa ateniese 
riferisce che ieri a Verria sono stati 
fucilati nove patrioti. 

LA CONVENZIONE DI FILADELFIA HA DECISO 

Dewey candidato 
«Illa Presidila degli SII 
Decisione di compromesso - Tutte le votazioni hanno 
dato il V posto al Governatore dello Stato di JVPW York 

FILADELFIA. 24 — Thomas De­
wey. governatore dello Stato di 
New York, è stato ufficialmente 
proclamato, dopo il terzo scrutinio, 
candidato del Partito Repubblica­
no alla Presidenza degli Stati Uniti 

Le due prime votazioni tenutesi 
questa sera alla Convenzione di Fi­
ladelfia. avevano visto aumentare 
progressivamente le possibilità di 
Dewey Infatti alla prima votazio­
ne Dewey aveva riportato 414 vo­
ti. Taft 224, Stassen 157. Vanden-
berg 62. Warren 59. Mac Arthur 12. 
più altri voti dati ai «favorite son» 
locali. La seconda votazione aveva 
visto ancora Dewey in testa, ma 
con un distacco nettamente au­
mentato su quasi tutti Sii altri can­
didati I risultati sono infatti" De­
wey 515 voti. Taft 274. Stas«en 149. 
Vandenberg 62, Warren 57. Mac 
Arthur 7. 

Dopo la seconda votazione a De­
wey mancavano 34 voti per ottene­
re la maggioranza assoluta neces 
sana alla propria elezione come 
candidato del Partito Repubblica-

LA BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE AL SENATO 

L'attacco di Scoccimarro contro l'asservimento 
della nostra economia all'imperialismo straniero 

La verità sul piano Marshall - Duo minacce per il nostro paese: Crisi eco­
nomica e inflazione - Contro lo Stato di polizia; contro lo Stato confessionale 

La seduta di ieri al Senato è sta­
ta dominata dal discorso pronuncia' 
to con tono pacato ma fermo del 
compagno Scoccimarro il quale ha 
tenuto desta l'attenzione dell'assem­
blea per due ore e mezza. 
.. Jì senatore .coenuiuVa esordisce 
dicendo che non spera di convince­
re gli avversari ma di suscitare in 
essi un'esigenza di nuova riflessio­
ne e meditazione su problemi che 
meritano dì essere approfonditi do­
po la discussione della Camera. 
«Nelle dichiarazioni del governo 
non abbiamo sentito — osserva l'o­
ratore — quell'ansia di rinnova­
mento della vita dei paese, quel-
l'aspirazione profonda a creare più 
umane condizioni di vi'a che pure è 
nello spirito della repubblica fonda­
ta sul lavoro, non abbiamo sentito 
il respiro della Repubblica». 

Questa reticenza non è casuale, 
ma ha un significato politico che 
affiora nella tendenza a trasfigura­
re problemi politici in problemi 
tecnici secondo il me'odo caratteri 
stico dei governi conservatori. Que­
sto atteggiamento si collega ai mo­
tivi della lotta elettorale che ha 
avu*o aspetti contrari alla tradizio­
ne italiana. L'oratore denuncia l'in­
tervento straniero, che documenta 
con un discorso di Truman e di 
Marshall e con un resoconto della 
commissione per gli stanziamenti 
del Senato americano (vi' si chie­
de il rendiconto dei 4 milioni di 
dollari spesi per la campagna elet­
torale italiana), e passa a parlare 
dell'intervento della Chiesa. 

Dopo aver ricordato l'art. 43 e la 
legge elettorale. Scoccimarro chiede 
se queste norme continuano ad esi­
stere. «Se non vi piacciono, modifi­
catele ma finché esistono dove*e ap­
plicarle ». 

.11 terzo intervento illecito è alata 
la pressione della polizia. 

Nella politica interna l'anticomu­
nismo maschera la provocazione e la 
calunnia in difesa dei ceti reazio­
nari e dei loro privilegi. 

Incanto si crea il potere autonomo 
della polizia i cui proconsoli parla­
no persino un linguaggio tedesco. 
Tutto questo spingerà i] governo a 
forme che preludono a regime at­
tinenti a quelli totalitari. 

Passando a parlare del piano Mar- ' 
shall, di cui in Italia si sa ancora 
troppo poco, Scoccimarro ricorda il 
convegno parigino anglo-francese-
sovie'ico. La Russia era favorevole 
agli aiuti americani per la ricostru­
zione europea e all'imita e coopera­
zione degli stati europei. Era ed è 
contraria alla concezione imperia­
listica che porta alla subordinazio­
ne degli Stati minori a quelli più 
potenti con l'America al vertice. 
l'Inghilterra e la Francia immedia­
tamente sotto e l'Italia all'ultimo 
posto. Era ed è favorevole ad una 
cooperazione basata su di una po­
sizione di uguaglianza degli Stati. 

Il significato politico dell ERP 
La rottura sostanzialmente è av­

venuta su questo problema, sulla 
definizione dei compiti e delle fun­
zioni del Comitato che avrebbe 
dovuto presiedere alla realizzazio­
ne del piano Marshall. Secondo la 
tesi anglo-francese il Comitato 
avrebbe dovuto avere una funzio­
ne di direzione e di decisione dei 
piani di «seduzione dei singoli 
paesi; secondo la tesi sovietica do­
veva soltanto avere una funzione 
di coordinamento e di collabora­
zione. 

MERZAGORA: • Ma non c'è que­
sto Comitato! *. 

VOCE DA SINISTRA: -Perchè 

LA BATTAGLIA C0NTB0 I UCEMMAMEHTI NELLA FA1E COLMIMAIfTE 

Tutta Milano sospende i l lavoro 
Domani sciopero gre nera le degli alimentaristi 

La vertenza delta <cMoffa,v ancora insoluta - La grande manifestazione in Piazza de 
Duomo - Scioperi di protesta a Venezia, Biella, Pisa - Serrata generale a Modena ? 

La battaglia dei !» voratori italiani 
contro 1 licenziamenti è entrata ne!-
'a sua fase più acuta. 

Ieri sera a t«rda ora noti era sta­
ta raggiunta alcuna intesa tr "e par­
ti interessate sulla vertenza delia 
ditta • Motta ». 

Resta penaste) ranferaut* per O -
mani — a ! • « « • che aoa si r a g f l m -
ga «rissa u a*e»r*# — le sciopera 
naxlaaal» «egli alIsseatarlftL U / ' i 
legarla s t — e i a la latta per salila-
rieta col slfreasfeatl «el i* . M a t t a » 
e aacaa par sast—ere la propria H -
vena'lcasloal ccaaasBtek*. • Selapare-
racaa aaagaal* pastai, caascitleil, 
aMett l al settar» lattlara-caaearla, I 
lavoratori «ella Birra, «ef ghiaccia 
e delle cara! Uvarate, ecc. Saaa 
asciasi dalla sefapera 1 paaettlerl (d ia 
aera laltieraaaa II Uvaro al i* «)» 
le «s t ra l i dei anta e I frigoriferi. 

Alle trattative, che al sono svolte 
per tutta la giornata di Ieri al Mini­
stero dei Lavoro, hanno partecipato 
tra gli altri — per ! >avoratori — I 
compagni Bitoasi per la C.GI.L,, In­
vernici per la Cd.L. milanese e Ta-
bili per !a Federalltnentazione. 

Staasaa* avrà laage a Mllaae la 
grande aiaairettacfaaa * l aratesta 
coatra I I dilagar* del lltesulaa-aatt 
Alla ore * tatt i I tavaratari deaja cit­
tà a prevtacla aaspeaderaaaa • ta­
rara. Da «gal sesia a «attere le a»ae-
straaze si raeaeraaaa la eaaitaa, la 
Bicicletta, la t r a ad a piedi la part­
ita del D a n a * dava per pelata parlerà 
•ara Paraaada Saartl par la CO. tX . 

Dea» « I lai praadrriaaa la parala 
I Segretari «ella C A I » < 

Al centro degli argomenti del di­
scorsi sarà sena* dubbio la tolta sca­
tenata dal datari di lavora contro ! 
propri dipendenti • «antro le <wga-
nlzzazieni sindacali- La C4JL. ha de­
ciso di tar partecipare alla r in i te -
stazione anche 1 tranviari. I aitili 
urbani ed 1 tlpografl. 

I tram infatti al famaraiu» par 
un'era dalla » alle 11. aientre ] «ue> 
tldlaal éai •BBBBTHH» 

un palo d'or* di ritardo sull'orario 
normale. 

GII industriali, attraverso l'atteg­
giamento usato in questi u.timj gior­
ni e specialmente nel caso Mo:ta. si 
son prefissi un preciso obMettivo-
mirano ad aumentare le schiere dei 
disoccupati in modo che ti crei tra 
questi e gli occupati una forte dif­
ferenza economica, e cosi Indebolire 
te organizzazioni sindacali per avere 
la possibilità di disporre di mano d'o­
pera a condizione di sempre mag­
giore sfruttamento. 

Intanto l'ondata del licenziamenti 
continua. 

La parola d'ordine lanciata dalla 

Confkidustria evidentemente è stata 
accolta: Ieri mattina a! Sindacato me­
talmeccanico sono giunte altre richie­
ste di licenziamenti daHe ditte Di­
no». Tagliaferri. Scalni. Fabbri.-Ca­
sati. dal.a Sarta e dalla Pevere!Il di 
Casale. 

Si apprende Intanto che la Camera 
de! Lavoro di Genova ha comunica­
to alla CG.I.L che «1 lavoratori 
genovesi seguono vigilanti Io svilup­
po della situazione milanese. Ieri dae 
stabilimenti basino sospeso brevi 
mente li lavoro per protastare con­
tro l'offensiva padrona!» ». 

I lavoratori sono in lotta 
da Torino a Genova a Firenze 

Da Torino si ha notizia che con­
tinua l'agitazione del cartai delia Val 
Sesia per le manovre della Direzione 
de'la Cartiera Italiana di Serra vai!* 
Sesia, che Intende effettuare licen­
ziamenti a diminuzioni di orari sca­
valcando l'autorità della Commissione 
interna a della locala Camera del 
Lavoro. 

Ieri sera una grande manifestazio­
ne di lavoratori è stata tenuta a 
Serravalle. Nella giornata di oggi una 
ora di fermata verrà effettuata tn 
tutte le aziende del Blellese, In se­
gno di solidarietà eoli gii sciope­
ranti. 

SI appeiaa* aaeac aa Vaaesla cae 
à stata practaasata la avella città par 
aggi dalla • «He U la sciopera ga> 
aerate la sagaa « I pretesta eeatre 
1 Hceaslaanatl «ffettaatt aa* Lega* 
Leggere a «salii ntaacelatl Bega: al ­
tri sta^ntBtaaU di Taaarta • Mar-
gaera. 

A Modena la Barrata alla titolata­
ne munita», 
Osai 

li - , ilV ,<-fv« 

daetaa aairUsatMOlala 

£* 

mentre reparti d*!!e Celere conti­
nuano a presidiare gli stabilimenti e 
le case degli industria:! corresponsa­
bili della situazione. 

La FJ.O.M.. dal canto suo. ha In­
formato la popolazione sugli sviluop! 
della vertenza, denunciando tra 'l'al­
tro all'opinione pubblica eoa ti si­
gnor Orsi ha perfino Impedito a So 
operai che erane sottoposti a cure 
mediche continuative all'ambulatorio 
di «.borica di acceder* al luogo di 
cura-

fin grande fermento regna tra la 
popolazione eh* vede In questa situa­
zione I primi frutti dei «piano 
Marshall ». Casa ha compreso che la 
lotta contro te «fonderle Ritmile» 
è la letta per la difesa delta libertà 
democretleh*. e che quindi va con­
dotta Soo In tondo santa compro­
messi. 

La minacele ventilata lerf di tana 
eventuale serrata di Batte h> Indu­
strie modenesi da parta dagli indu­
striai! non viane «ha a i sana amare 
la deetea «oiaatà aag lavantari a 

delle masse popo.ari di rimanere 
uniti per condurre la lotta fino alla 
conc!u«ion< vittoriosa. 

Aaeae aellltalla ceatrale la sttaa-
xtaaa si va aggravaad*. A Pica, la 
sega* di pretesta, soa* eatratl ieri la 
sciopero di Z« est* le Bsaestraase «e-
g* statlliaieatl chimici, la segalta 
al Heeaxlaaieail effettaatl dalla D l -
rezlaa* ddTTJalaae Plaaimlfeti di 
Pvtlgaaao, Kaa essead* stata rag­
giante aa accordo ira H parti fa eav-
sa* a partir* dalle are ! • di oggi sa­
rà precisa»sta la «deaera generale la 
tana la prevlacia di Pisa. 

A Firenze, le U0 operaie de* calzi­
ficio Tane] presidiano la fabbrica da 
72 ore. per reagire al tentativo di li­
cenziamento di quarantadue :or© 
compagne. So'o le madri escono a 
turno per andare ad allattare le 'oro 
creature. 

sono addirittura gli Stati Uniti che 
decidono tutto *. 

SCOCCIMARRO legge le dichia­
razioni fatte da Molotov al mo­
mento di lasciare la Conferenza di 
Parigi e si chiede perchè si sia 
rifiutata la proposta sovietica. 
- Perchè c'era una questione di so­
stanza. un modo diverso di conce­
pire la cooperazione internaziona­
le. £ allora il problema che si po­
ne ' è questo: qual'è il significato 
politico - del piano Marshall? C'è 
un documento, la legge del 3 apri­
le votata in America nella quale si 
dice chiaramente che il piano Mar­
shall deve inquadrarsi nella poli­
tica estera americana. Ora poiché 
il piano comporta la modifica del­
la struttura economica dell'Europa. 
tutti ì problemi di politica estera 
degli Stati europei confluiscono nel 
piano e fatalmente la politica di 
questi paesi viene a trovarsi sul­
la scia della politica estera degli 
Stati Uniti. Qualunque sia il giu­
dizio che si vuol dare a questa po­
litica. è evidente che si tratta del­
la politica degli Stati Uniti e non 
dell'Italia. E se volessimo carat­
terizzarla potremmo ricordare che 
si chiama blocco antisovietico, bloc­
co occidentale, politica degli arma­
menti, guerra civile in Grecia, re­
gime antidemocratico in Turchia, 
tentativo di includere nel piano 
anche la Spagna di Franco, scis­
sione della Germania, ricostituzio­
ne del 5uo potenziale bellico, pro­
blema delle colonie italiane, eoe 
Ora io domando: è questa la po­
litica estera che risponde agli in­
teressi dell'Italia? Evidentemente no 
• Dopo aver fatto notare che il 

piano Marshall si pone tra i pro­
pri obiettivi il controllo finanziario 
e monetario dei paesi * aiutati >. la 
organizzazione degli Stati europei 
in funzione antisovietica e la lot­
ta in tutti i paesi contro le forze 
popolari e democratiche (tanto che 
per questo obiettivo sono stati 
stanziati 15 milioni di dollari, pa­
ri a 9 miliardi di lire), l'oratore 
esamina gli aspetti economici del 
piano. 

I l compagno Scoccimarro 

I sedici paesi dell'Europa occi­
dentale hanno nel loro complesso 
una bilancia di pagamenti passiva 
per sette miliardi di dollari. Gli 
Stati Uniti si dichiarano disposti 
ad aiutare questi paesi, dando an­
che gratis parte delle merci che 
servono loro. E fin qui rutiliti è 
evidente. Ma non si tratta solo di 
questo: l'essenziale è il modo, è la 
forma con cui vengono dati gli 
aiuti. Per esempio la legge del 3 
aprile 'con cui gli S.U. decisero 
l'applicazione del piano) dichiara 
che i paesi beneficiati devono uti­
lizzare quei prodotti americani che 
sul mercato americano stesso han­
no una eccedenza dannosa che po­
trebbe seriamente comprom attere 
la produzione statunitense. 

Cosi la Commissione dei • sedi­
ci • presenta un progetto dal qua­
le però vengono soppressi alcuni 
materiali richiesti (cereali, benzi-

(Contlnna la «.a par-, «.a colonna) 

no Le cifre della seconda votazio­
ne. inoltre, confermavano che con 
tutta probabilità il terzo scrutinio 
avrebbe visto la vittoria definitiva 
di Dewey, poiché i quozienti degli 
altri candidati diminuivano a van­
taggio del governatore di Ne r 
York, e lo stesso Vandenberg, che 
prima delle votazioni era ritenuto 
il concorrente più pericoloso, non 
riportava che i voti della delario-
nc del Michigan che lo ha propo­
sto come candidato 

Il terzo scrutinio 
Prima ancora della ripresa della 

seduta per il terzo scrutinio, Tho­
mas E Dewey ha avuto la piena s i-
curo?za di ottenere la maggioranza 
necessaria per essere candidato del 
Partito Repubblicano alla Cesa 
Rianca nelle elezioni dell'autunno. 
Tale certezza gli è stata data dal 
Sen. Taft il quale seguendo l'esem­
pio di Vandenberg ha autorizzato 
i suoi sostenitori a rinunciare alla 
sua candidatura e da riversare i 
suoi voti su Dewey, se lo avessero 
desiderato. 

Altrettanto hanno fatto gli aspi­
ranti, che avevano raccolto un nu­
mero minore di voti nei pr.mi due 
scrutini. 

Nei corridoi della Convenzione 
Repubblicana, mentre si attendeva­
no i risultati del terzo scrutinio. 
si riteneva che solo un «miracolo» 
politico, avrebbe potuto impedire la 
nomina di Dewey. Malgrado le ma­
novre di corridoio succedutesi feb­
brilmente per contrastare il van­
taggio guadagnato in questi giorni 
dal governatore dello stato di New 
York, l'afflusso di nuovi voti • da 
« " t e delle delegazioni del Middle 
West, rafforrava grandemente la po­
sizione di Dewey, il quale è ritenu­
to capace di realizzare un compro­
messo tra le tendenze nazionaliste 
e quelle isolazioniste e del Partito 
Repubblicano 

« Umilmente grato » 
Ed appena è co"i:>v sf> i *pnelIo 

delle delegazioni dei viri S'iti per 
ordine alfabetico di queMi ultimi, 
«i è avuta la sensazio-ie precisa che 
l'elezione di Dewey ivav.i un ca* 
rattere pressoché plebiscitario 

Dewey ha atteso ne' suo albergo 
la grande notizia, Apnena essa g'i 
è stata comunicata egli ha fatto una 
brevissima dichiarariroe dicendosi 
* umilmente grato » della fiducia dei 
rappresentanti del Partito Repub­
blicano. 

Vandenberg. Taft. Warren e Sta«-
sen avevano tenuto questa notte una 
animatissima riunione, dalla quale 
sembrava dovesse uscire il ritiru 
della candidatura di Stassen in fa­
vore della candidatura Vandenberg. 
ma questa voce si è poi dimostra­
ta inconsistente. 

Louis - Walcott 
rinviato a domani 

NEW YORK, 24 — Il mflfch 
Louis-Walcott è stato nuovamente 
rinviato per il maltempo Esso avrà* 
luogo probabilmente sabato. 

Marshall 
ammalato 

11 Sottosegretario di Stato ameri­
cano è stata ricoverato all'ospedald 

WASHINGTON, 24. — Secondo 
una notizia Reuter, il Segretario di 
Stato Marshall, è rato ricoverato in 
una clinica, in seguito a un non 
meglio precisato «malore fisico ge­
nerale ». 

L'Ambasciata americana • non è 
stata in grado di dare nessuna preci­
sazione in proposito. Anche le agen­
zie giornalistiche non hanno dato 
finora particolari rulla notizia. 

COMKOPIEDE 
UDITE. UDITE . L'agenzia A RI. 

(organo dalla Confida a dai Comitati 
Cwicil annuncia. • la stampa penserà 
a riprenderla otti, che) lo sciopero ge­
neralo di messo giornata proclamato por 
fi 2 faglia é da matterai « nt et rei la 
eorrotaaiona eolTationa dettata do Ho­
me* >. eoi viaggio éi Togliattt • eoa 
Is conferenaa di farsetti* CU emore> 
moti Pastora, farri a Contni — che aaa-
a* éoetm ht aciopewo tnsiema *Qe *U 
tra correnti — non hanno ancora spor­
to astrala. Anche loro *§emtt éi Mo-
lotomT 

o 
UNA PIÙ'. UVA MENO . L'eOeter-

urtar* fasi san » fa le capriolo par asa 
emtatmmr* eh* ha atarmato ti /ala» a 

proposito del discorso della compagna 
Diaz a Orione Va non ha il coraggio 

di insistere nella calunnia £* lo stes-
•o metodo setaito dal gesuita di Salò. 
avendo insultò i partigiani. Solo che 
e « Osservatore Romano » non può o—e­
re trascinato dinanzi al Tribunale, co­

ma fu fatto per il gesuita. £* di onesta 
impunità che si fa forte T< Osserva­
tore *? Quanto al mattato mortalo del­
l'aver detto « falsa testimonianza », ora­
mai rinferno. Te Oemormatore », se Ti 
guadagnato da nn pezzo a questa par­
to. Una sai, aaa meno... 

o 
DISGUIDO . La « Voce Repubblica­

na * constata angosciata: « Fino a mez­
zogiorno di oggi «strana natitia di 
Togliatti». Ma carnet II e Giornale 
d'Italia » riporta** che Togliatti e*reb-
èm a Vanaaia 11 « Mnmenfo-Sera • a*~ 
stenraaa eh* starna nevato tn amatene 
pasto micino a farsaoia afri giornali 
affmmavam» che sfasa ri nei premi «> 
rarmaoia. ma éaWattra ***•• » • ««• 
ae» « arrivata tn rama* M aenae a*. 
tartan» a% •aeeiarélt 

A GENOVA IL 27 GIUGNO 

Vigilia del Congresso 
del Partito Socialista 

Primo bilancio di un dibattito 
Anche rtmentiva, anche torta di 

raccontare bugie hanno dei lìmiti. 
¥ forse coti che i giornalisti $ara-
gattxam, indipendenti e demomatta-
nt. consumale la maggior parta del-
le loro energie nelle fontane etti 
Cominform e sul « misterioso » viag­
gio di Togliatti e di Secchia, non 
Ci hanno regalato troppe rivelazioni 
sulla attività che ha preceduto il 
Congresso del Partito Socialista Ita­
liano. O più semplicemente è parto 
loro che le cose non ti avviassero 
per la china, terso la quale ecreb-
bero desiderato spingerle e hanno 
preferito altri argomenti. Dopo il 
Iff aprile le forze clericali e i toro 
alleati hanno creduto di identificare 
alcuni punti dello schieramento po­
polare. contro i quali dirigere i col­
pi per produrre delle rotture rhe 
potessero rapidamente trasformarti 
tn falle pericolone. I sindacati e il 
Partito Socialista sono apparti ris­
me i settori verta i quali poter* 
essere diretta la manovra e contro 
t quali era nactsaario concentrare 
il fuoco. 

n disagio che in alcuni ambienti 
oorUUtti era state» provocato tot ri­
sultati tiettoraU « il fasto * 

mita che pareva chiamare a raccat­
ta t malcontenti di ogni ttndenra 
inducevano i governativi alla spe­
ranze di raggiungere un doppio 
obiettivo: isolare • comunisti spez­
zando U fronte, e disgregare ti Par­
tito Socialista come forzo popolerà 
e come organizzazione ejfictnie * 
combattiva di lavoratori, 

Il problema interessala sopratutto 
Saragat ed Ivan Matteo Lombardo. 
ture tn contesa per accaparrarti 
personalmente quanto pisi sarebbe 
stato possibile dei relitti di quello 
r-he nella loro speranza doveva es­
sere il naufragio socialista, etti ve­
devano nell'attacco contro la poli* 
tica frontista del tt.t. e contro ogni 
suo atteggiamento conseguente il 
paravento dietro Q quale nasconde 
re ti traffico dei portafogli mini-
ateriali e raccodamento v-rgogn^o 
alla maggioranza clericale. Si è fo­
mentata la e enti % socialista, ti to­
mo denigrati gli uomini del Socia» ' 
Uamo per impedire che i lavoratori 
capissero e condannassero li fratff-
•nenfo Éegli pe ta lo socialisti «ina 
«f Socialismo eotaaso. ma ella d*>, 
mocrazia stessa nel nostro t*ae**> 

tm diteuseione net Partito «osa»; 
* ' e. 
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; Usta è i fata " ampia e animata, i 
• gruppi tono andati schierandosi, le 
•,. tendenze hanno cercato di chiarire 
; critiche e programmi e i risultati 

il questa attività ti vedranno al 
Congresso di Genova: ma fin d'ora 

;••• I risultati — già noti — indicano 
the il Partito Sociali tt a è vitale. % 

' the l'assoluta maggioranza dei tuoi 
Iscritti rifiuta dt seguire la via del-

\ ìa trasformazione in un Partito so­
cialdemocratico che Saragat e i suoi 
hanno imboccata fin dal gennaio '47 

Là dove sono state superate le 
',. contese meschine sui risultati elet­

torali. i laceratoti socialisti hanno 
• inteso che l'offensiva antidemocra­
tica scatenata dai ceti capitalistici 

. e agrar* pone una esigenza di unità 
che non può in nessun modo essere 

.messa in forse da recriminazioni su 
questo o quel particolare risultato. 

Così ' nessuna ' mozióne, anche 
quando * promotori erano più osten­
tatamente « autonomisti s e ti era­
no se mai dimostrati incerti e etm-
ritintivi verso i saragattianl persino 
durante la campagna elettorale, ti 
è presentata dichiaratamente come 
intesa a spezzare il Fronte e a di­
videre • • due partiti dei lavoratori. 

Romita e il suo gruppo, che pure 
ebbero il vantaggio dell'iniziativa. 
trino andati perdendo lo slancio ini-
fiale. I congressi pronnciali d'mr*-
strano che le posizioni conquistate 

' in alcune federazioni del Nord non 
tono sufficienti alla destra per una 
affermazione notevole al Congresso 
"azionala. Ha danneggiato questo 
grupno la posizione conciliante nei 

'-. confronto dei taragattiani. L'unità 
socialista con coloro, che proprio *n 
questi giorni hanno avallato ogni 
inframmettenza e sopraffattone de­
mocristiana a ti son fatti complici 
del tentativo di scissione sindacale. 
appare un'utopia pericolosa e una 
manovra suhdola. Cash non è valsa 
rpni falsa suggestione pseudo uni­
taria e il gruppo Romita ha gua­
dagnato poco terreno o piuttosto è 
andato perdendone sebbene abbia 
attenuato certe tue potizioni pri­
mitiva. 
' Del resto quali sono oggi i pro­

blemi concreti, le cui soluzioni pos­
sono essera considerate pietra di 
paragone del socialismo? Non certo 
le affermazioni di un autonomismo 
astratto o la speranze di un'impos­
sibile unità con coloro che arbitra­
riamente ti richiamano al torta-
lismo. • -

L'opposizione decisa al governo di 
classe che ti è costituito per im­
pulso dell'imperialismo straniero può 

. testimoniare < legami effettivi con 
i lavoratori e la comprensione del­
le loro necessità. • .• • . 

L'unità della classe operaia e del­
le sue organizzazioni contro lo scis­
sionismo che ti organizza sotto la 
egida clericale, è la prova di uno 
politica di resistenza alle forze rea­
zionarie. Un'unità che deve essere 
strumento di lotta e della cui tal-
dezza solo la lotta può dare testi-
monianza. 

g infine la condanna aperta, lo 
opposizione attiva all'anticomuni­
smo che in Italia e in ogni paese 
è oggi la maschera, il veicolo anzi 

'. delta reazione antidemocratica. 
Sono questi i temi concreti «fé; 

dibattito, che qualcuno non inten­
de ancora appieno o preferisca tfu-
mare e velare. 

Sono i temi che solo la chiarezza 
solo un esame coraggiotamente cu 
tico e autocritico possono permetter* 
di svolgere utilmente. 
..- Le mozioni cosi dette di centro 
che hanno-raccolto un numero», rao-

. 0i2ardeuofe di suffragi in molte fe­
derazioni indicano, invece, il persi­
stere ancora di incertezze e di stati 
d'animo .non tempre chiaramente 
determinati. L'unità tra t vari fir­
matari o fra coloro che la hanno 
sostenute, appare qualche volta ot-

~ tenuta piti sulla base di posizioni 
critiche o negative, che non nella 

- ricerca di soluzioni positive. Sono 
situazioni che devono estere ancora 
coagulate a che indicano come aia 
in corso un precetto dt ritorca e 
di determinazione. 

Contrariamente a. quanto i sara-
gattiani 9 i toro soci $i ripromette­
vano. la sinistra ha dimostrato con-

" batfvità e consistenza. Le tue for­
te ben • più •. definite e quindi « n 

;. un peso che va al di là della con­
sistenza numerica, appaiono ricine 
ad equilibrare quelle del centro. La 
critica alle insufficienze dell'azione 
politico-elettorale « l'esigenza di tot-
tolineare lo sforzo per mobilitare le 

: masse attraverso le organizzazioni 
mi movimenti unitari, indica la 

1 consapevoleta Ai porre il problema 
del Socialismo al di là di ogni po­
sizione formale come problema di 
lotta nei Paese e nel Parlamento, w. 
lotta ,vuol dire naturalmente più 
salda unità, più intenta e artico 

. lata attività in tutti i tettori della 
' vita sociale e politica. 

La preparazione del Congrego è 
'•• stata malgrado tutto una dimostra­

zione di quante fort* vive siano nel 
.. Socialismo italiano « di come esse 

possano conservare il loro posto 
nello schieramento democratico. Il 

-. Congresso creerà le condizioni per 
• un orientamento Jrttì chiaro di afo­

ne unitaria? I eruppi e gli uomini 
che ancora certe formulazioni e fer­
ie mozioni quasi ci nascondono o 
et fanno apparire come sfumati sen­
tiranno l'ansia di unità e le neces­
sità di lotta delle masse? 

E? quello che spera ognuno ehe 
crede nel Socialismo italiano. 

/ 
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Il Questore la rispondere di no 
a Massini per le colonie estive 

Una ; grandiosa " Festa della mamma,, si svolgerà 
a Roma organizzata dall'Unione Donne (Italiane* 

"•»;,•• v - ' ^ - ' 

Nella giornata di ieri il Questo­
re Polito ha incaricato il Commis­
sariato di P. S. del rione Monti di 
comunicare alla Camera del La­
voro, e per essa •• ai firmatari del­
le lettere « c h e la richiesta auto­
rizzazione per la sottoscrizione 
pro-colonie estive u non poteva 
essere accolta ». 

Nessun motivo è addotto a giu­
stificazione di tale diniego. 

D'altra parte il solo fatto che la 
risposta si sia avuta da parte del 
Questore dopo ben quasi due set­
timane, legittima il sospetto che la 
risposta stessa sia stata suggerita 
od ispirata dall'alto, ciò che na­
turalmente avvalora la tesi che la 
iniziativa delia costituzione di co­
lonie estive per i figli dei disoc­
cupati venga coscientemente e de­
liberatamente sabotata dal Gover­
no e dalle Autorità. 

Oltre tutto vogliamo pure rile­
vare che il Questore Polito ha ri-
eposto ai " firmatari » delle lette­
re summenzionate, che per la cro­
naca sono il Segretario della Ca­
mera del Lavoro Buschi ed il Se­
gretario responsabile Senatore 
Massini, nemmeno in forma diret­
ta, ma tramite un Commissiario di 
P. S. 

Tale forma appare poco riguar­
dosa e nei confronti dell'Organiz­
zazione sindacale e nei confronti 
dei suoi dirigenti, di cui uno è an­
che Senatore della Repubblica. 

Si apprende intanto che -1 Comi­
tato Direttivo Nazionale dell'Unio­
ne Donne Italiane, presenti le de­
putate del Fronte Democratico Po­
polare, ha - deciso di appoggiare 
con tutta la sua organizzazione la 
campagna per l'approvazione del 
progetto di legge sulla tutela del­
la maternità presentato dalle de­
putate del Fronte al Parlamento. 

Nella provincia si è già iniziata 
una vasta azione pe r la raccolta di 
firme in approvazione al progetto. 
nelle fabbriche, nei campi, negli 

uffici, casa per casa, ovunque vi 
siano donne che lavorano. 

A Roma avrà luogo molto presto 
una grandiosa « Festa della Mam­
ma * cosi come in tutte le città di 
I ta l ia . • • • . . - • 

Il problema della rivalutazione 
degli stipendi per i ferrovieri 
In corr i spondenza c o n la r ich ies ta 

avanzata dal Comita to Centrale d«?l 
S indacato Ferrovier i I ta l iani per la 
r iva lutaz ione degl i s t ipendi delift 
varie ca tegor ie de i d ipendent i dal la 
ammin i s t raz ione FF .SS . si s t a n n o 
svo lgendo in q u e s t i g iorni , in lu t t i 
gii impiant i di Roma d e l l e f errov ie . 
a s s e m b l e e d i lavorator i di base 
(operai , impiega t i e personale v i a g -

:t 

g i a n t e ) . In ease 1 rappresentant i d e l ­
ia s e z i o n e d i Roma del s indacato i l lu­
strano 1 fini e il s ignif icato del la r i ­
vend icaz ione . 

D o v u n q u e s i r iscontra 11 p i ù ca lo ­
roso consenso e v e n g o n o inviat i or­
d i n i del g iorno al C.C. d e l s indacato . 
c o n i quali si approva l 'Iniziativa e 
si ass icura la partec ipazione c o m p l e ­
ta d*l personale al la lotta p e r o t t e ­
nere la r ivalutaz ione . 

Festa di'beneficenza 
organizzata da «Pattuglia» 

t Pattugli» > invita 1 giovani e Ir ra­
gazze romane al grande ballo all'aperto 
che si terrà al dancing sul fiume «1 Lun­
gotevere Plaminio 67 sabato prossimo dàl­
ie 18 alle 22. Il ballo è a beneficio delle 
colonie per i bimbi del disoccupati. 

AL CONVEGNO REGIONALE PER I PROBLEMI SINDACALI 

Un piano di lotta 
per le riforme di struttura 

interessanti interventi di Brandani e Massini 
La relazione conclusiva di Edoardo D'Onofrio 

L'UNITA' D'ITALIA IN UNA SPETTACOLARE RIEVOCA 

3t cavo&ello 
doménica 

\-i 

atavica 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. U par. • Neretto tanna doppia. 

Questi avvisi ti ricevono pr»»io la 
concessionaria esclusiva 
SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 

IN ITALIA (S. P. I.) 
T U dal P a r l a m e n t o n. • . T e l a f a s o 

I1-J7» e I3-M4 o r e W M » . 

1 Occasioni L IZ 
LIQUIDAZIONE « t i u pellicceria. Fallite* pron­
te per tutti <i» L. 12.JO00 in poi mobi l i mrr»-
Tigliosi. P igment i - 12 mf*i seni» intifi?'). 
M.\.r.l.l<. Vii lampo Manin M l'rimn pila*. 

1» Smarrimenti L. 12 

Popolani, garibaldini e bersaglieri nei costumi tradizionali 

FROiHTE 
DEMOCRATICO 

POPOLARE 
D o m e n i c a ti g l i o n o r e v o l i D e p u ­

tati e Senator i del F .D.P . t erran­
n o a s s e m b l e e popolar i s u l t e m a : 

i. I..A B A T T A G L I A D E L I / O P P O ­
S I Z I O N E CONTRO IL. GO­
V E R N O DELLO S T R A N I E R O 

Cel io , ore IO, C inema Colosseo: 
On. N A T O L I A l d o * " 

S. L o r e n z o , o re 10.30, C i n e m a A l f a 
A r e n a : On. SMITH T o m a s o 

P o n t e Milv io , ore 10, Casa del P o ­
p o l o : On. M A S S I N I Cesare 

P r l m a v a l l e , ore 18, In P i a z z a : Ono-
.. r e v o l e M A S S I N I Cesare 

T u t t a la c i t tad inanza è inv i ta ta 
ad In terven ire . 

• « • 
- CONSULTE POPOLARI RIONALI — 
I Segretari drì Popolo sono convocati 
per vrnrrdi 25 alle ore 18 in Via Gre­
goriana. 54. 

Ne l la g iornata di Ieri aono p r o s e ­
gu i t i e s i s o n o conc lus i 1 lavori del 
C o n v e g n o r e g i o n a l e d e l P.C.I. per 1 
prob lemi s indaca l i . 

Su l la d i s o c c u p a z i o n e al è soffer­
m a t o a l u n g o l i c o m p a g n o B r a n d a n i 
d e l l a C. E. de l la Camera de l L a v o r o 
r i l evando le c a u s e del prob lema « 
prospe t tandone te so luz ion i . 

D o p o aver m e s s o in e v i d e n z a c o m e 
Il c a p i t a l i s m o n o s t r a n o - c e r c h i d i 
spezzare c o n la corruz ione e la m i ­
seria l e organ izzaz ion i s indaca l i , 
Brandani ha no ta to c h e ta l i t e n t a ­
t ivi si i n f r a n g o n o però g iorno per 
g iorno c o n t r o l a ' v o l o n t à d e l l e m a s s e 
e de l l e loro organizzaz ioni c h e v o ­
g l iono operare per il r i s o l v i m e n t o 
del la c r i ì i di d i soccupaz ione a t t ra ­
verso m o l t e p l i c i in i z ia t ive . 

Tra q u e s t e una v e n'è — d i c e 
Brandan i — d i f o n d a m e n t a l e i m p o r ­
tanza. Occorre c h e la Reg ione , p r o ­
v inc ia p e r prov inc ia p r e s e n t i u n p l a ­
no di lavori per l 'edil izia e l 'agri­
co l tura c h e s ia il r i su l ta to d e l l e r i ­
ch ie s t e de l l e popo laz ion i e c h e possa 
essere fatto propr io da l gruppo par ­
l a m e n t a r e del Fronte affinchè s ia i n ­
ser i to ne l p l a n o d i lavor i deg l i a p ­
pos i t i min i s t er i . 

L a s i t u a z i o n e d e i ce t i impiega t i z i 
è s t a t a qu ind i o g g e t t o di Inte l l igente 
e s a m e da p a r t e d i Modest i , de l S i n ­
dacato pos te l egrafon ic i . 

A p r e n d e r e la parola è s t a t o p o i 
Il c o m p a g n o Cesare**Massinl, s e g r e t a ­
rio r e s p o n s a b i l e de l la nostra Camera 
del Lavoro . 

D o p o a v e r e s a m i n a t o l e carat ter i ­
s t i che de l l 'a t tua le crisi e c o n o m i c a 

La pr ima grande manifestaztont 
a carattere naj 'onale per (a c e l e ­
braz ione solenne del Centenario del 
1S4S e del Primo Parlamento della 
Repubbl ica i ta l iana • avrà 1 luogo 
domenipt i aite ÌSJO nello S t a d i o 
Ol impionico del F o r o Italico, 

Migliaia di costui / i i , di bandiere , 
di insegne, cent inaia di caval ier i 
d i u o m m i a p'ciJ', d i comparse , di 
coristi, di bandisti, di danzatrici 
sono impigliati in questa colossale 
ricostruzione storica che consterà 
dj Quattro parti. 

Siamo in grado d'informare i 
nostri lettori sullo s vo lg imento 
particolareggiato - della -• pr ima - d« 
esse che diamo qiij in grandi 
l i n e e : gl i spet tator i . j>re»idcn-
do posto sulle scalce dello Stadio. 
vedranno dipinta a terra una gran­
de Penisola. Lo Stivale con le sue 
isole, a mano a mano andrà popo­
landosi mentre Io « s p e a k e r » , c h e 
probabi lmente sarà Gino Cervi, 
commenterà al microfono i vari 
passaggi dell'azione. Dapprima .ve­
dremo l'Italia quale era nel 184S: 
Piemontesi. austro-ungarici (De 
Casperi non era ancora nato). 
borbonici, pontifici, le schiere d e ' 
Gran Duca, popoleranno i vari 
scacchieri ikella Penisola. All'ini­
ziarsi dell'azione vedremo rievoca­
ti i vari episodi del Risorgimento 
e si fonderanmj in essi na tura l ­
m e n t e ejn'sodi r i /crei i t i s i agl i anni 
che segu irono il '45. Cosi a Roma 
vedremo l 'assalto a V'Ha Corsini 
che diroccherà sot to la sp inta de l ­
la battagl ia e s o t t o il fuoco de i 
cannoni; così assisteremo ad una 
toccante rievocazione della glorio­
sa morte di Goffredo Mameli; cosi 
vedremo i piemontesi scendere dal 
P»e»nonte ed incontrarsi con i vo­
lontari che affluiranno dalle varie 
parti d'Italia; così a Milano vedre­
mo alzarsi le barricate, udremo H 
c a n n o n e che sot to l ineerà l'azione 
mentre la t>x-e de l lo « speaker » ed 

i l coro <n «ordina di « Fratel l i 
d'Italia» c o m m e n t e r a n n o lo spet ta­
colo , - ed ceco i moti napo le tan i • 
poi quel l i uenerfani , ed ecco le p a ­
g ine più gloriose del '4* « del Ri­
sorg imento i ta l iano ed e cco infine 
bersagl ier i e garibaldini . partire 
alla carica. 

Atla rievocazione interverranno 
l'on. E m a n a i , U Governo e le a l te 
cariche de l lo Stata. Interverrà a n ­
che il Nunzio Apostolico? 

Sono intanto rnlratr in (uniion* Ir te­
gnenti rlrrndltr della bigiotteria »vr 
il Caroirllo itorlfo; 

Armi la A.R.P.A. (Locali CI^) Piatta 
Colonna - Rar Angrlonl. Via Magnagrr-
rla, t - Aitrmi» Ojarrtt l , Via Torino, 
1*1 . Bar Di Hrtro, Via della Piramide 
Oriti». 15 • Rar C.lobrrti. Via Oiobrrtl, 
45 • Har fìrandlrelll. Via Arenula. 54 -

' 1DTTI I FENS10NATI DELLE FERROVIE 
DELLO STATO IOII emociti pr ubalo il 
l i or» 18, ia t i i Bui 20, pir ima-
tir» •.«litigai l i l la minima imprima I 
riguardasti la lira categoria. 

Bar JoTtntUl. Via duella «croia, t i -
Bar Nom-nUno, Pori* FI» I t i . Rar 
Rliaola, P.am» Buenos) Ajrrrt, 10 - Bar 
Santarelli, P . n a Boloi-na, 4 - Bar Se­
bastiani, P.iaa Istria, !** - Bar Altpu-
ru. Viale Giulio Tesare) U l - Bar Ber­
nardini P.ixa Cola di jRienM, 91 . Rar 
Rorfhe*e, P.tia Matfityl, 10 - Rar Bal­
lerini. P.na Meloni da Forlì, lì - Ohio-
>eo rifallo Rosso, l'.«i.+ Pllacora 

Preiao del bt(llettl: l e t tore A. V. 700, 
Settore R. L. 100, Uditore C. L. 350 
Settor* D. L. X50. 

Iqt 

4-
Vittoria copunisfa 

nelle elezioni HU'UESISA 
Si s o n o s v o l t e l e r l i le e l ez ion i s i n ­

dacal i allo s t a b i l i m e n t o U.E.S.I .S.A. 
l .e e lez ioni he.nno scagnato una netta 
v i t tor ia della c o r r e n t e di u n l ' à s in ­
dacale . 1 r isultat i sorlo s tat i in fat t i i 
seguent i . Commissioi ' ie interna o p e ­
rai: com. 126. soe. 4S| d. e. 41. Com­
m i s s i o n e interna Imj i l egat i : c o m . 17 
soc. 12. d. e. 13. Co i j s ig . i o di ges t io ­
n e : com. 133. soc . 72T. d. e. 51. 

•ORSA rtoio gialli emirrit» <r/i -.' ann^\ 
riportiado dommenii («ninniti «neh» Iran»-
aendo bor** pariiof* »ia l'irJmvi 2. 

V9 E' STATO UJf A S S A S S I N I O ? 

Un tassì insanguinato 
rinvenni slamile a Villa B o r i t e 

L'autista aggredito e abbandonato nei pressi di Ostia 

m a d i lot ta c h e sa, Confederaz ione ha 
Impostato d e v e trovare, e troverà . 
c o n s e n z i e n t i tu t t i 1 lavoratori . « E 
— conc lude Massini — io s o n o cer to 
c h e in quest'opera 1 comunis t i sa ­
ranno Jn pr ima fila, c o m e s e m p r e » . 

Il c o m p a g n o Pao lon l reca q u i n d i al 
c o n v e g n o he s u e part icolar i e s p e ­
r ienze nel c a m p o d e l ch imic i . A lui 
ha fa t to s e g u i t o Pozz i , c h e illu&tra 
l e poss ibi l i tà d i s v i l u p p o d e l l e p icco le 
e m e d i e industr ie tess i l i r o m a n e . 

D o p o altri interessant i in tervent i . 
Il c o m p a g n o D'Onofrio e spone la sua 
re laz ione conc lus iva . 

L'obbiet t ivo pr inc ipale c h e oggi e 
s i p o n e — egl i d i c e — è la d i fesa del 
tosso del sa lario , g r a v e m e n t e m i n a c ­
c ia to da i t en ta t iv i padronal i Intesi a 
real izzare u n v a n t a g g i o d e l tasso d i 
profitto a scapi to de l l e c o n q u i s t e g ià 
c o n s e g u i t e dai lavoratori . 

Pas sando qu ind i ad i l lustrare que l lo 
c h e dev 'essere 11 fu turo p iano dì lo t ­
ta reg ionale . D'Onofrio v e d e n e l l e 
d u e c e n t o f a m i g l i ; l 'ostacolo più g r a v e 
a l la s u a real izzazione. 

S e la Democraz ia Crist iana s{ I m ­
p e g n a d e m a g o g l e a m e n t e ad appl icare 
la r i forma - agraria , a t t end iamola a l 
v a r c o e cos tr ing iamola a m a n t e n e r e 
le s u e promesse . 

P r e s a ne l la morsa del la r i forma, la 
D.C. dovrà c e d e r e pr ima o po i . 
Le d u e c e n t o famig l i e saranno serv i te . 

Oltre alla riforma agraria altri g r a ­
v i p r o b l e m i s i prospe t tano per la 
nostra reg ione : lo s f iut ta .ner . to de l l e 
acque , l o s v i l u p p o del port i , l ' indu­
str ia l izzazione de l Mezzogiorno, per 
la qua le d o b b i a m o r ich iedere l 'appli­
c a z i o n e del la l egge T o g n l i n tu t to 

Massoni passa a cons iderare a l cun i i l i Laz io . 
a spe t t i de l P l a n o Marshal l e, tra! E' a ques t i p u n t i c h e la nos tra 

crisi 
onsid 

quest i , q u e l l o c h e p r e v e d e l ' indebo 
l l m e n t o • de l l 'a t tua la . organizzaz ione 
s indaca l e uni tar ia , j ; a . • . ' 

A ta l e t e n t a t i v o — de l r e s t o g ià 
fa l l imentare — d o b b i a m o opporc i in 
m o d o ancor p i ù d e c i s o . Il p r o g r a m -

- »v ~v. - ; " - . 7 

I e r i m a t t i n a è s t a t o c o m m e m o r a t o a P i e t r a i a ! » i l g l o r i o * * s a c r i f i c i o 
d e l 17. r e g g i m e n t o < A c q u i >. c h e fn i n t e r a m e n t e a n n i e n t a t a d a i p i a -
t o n i n a t i s t i s u l l ' i s o l a d i C e f a l o n i a . L a s o r e l l a d i u n * d e i t r u c i d a t i , 
i n s i e m e a i p o c h i s c a m p a t i , h a c o n s e g n a t o l e d r a p p e l l e a l r i c o t t i m i ! * 

r e g g i m e n t o 

organizzaz ione s indacale d e v e m i r a ­
r e soprat tut to . 

AJ nostr i c o m p a g n i c h e m i l i t a n o 
n e l . s i n d a c a t i quali d ir ìgent i v a ogg i 
la fiducia d i m i g l i a l e d i lavoratori 
d 'ogni corrente pol i t ica . 

« Ques to pres t ig io c h e h a n n o 1 c o . 
m u n i s t i , e c h e è g i u s t a m e n t e loro 
d o v u t o per la loro s e m p r e coraggiosa 
d i fesa d e l d ir i t t i de l lavoro , n o i d o b ­
b i a m o s e m p r e più e s t e n d e r e a t tra­
v e r s o l e n u o v e lo t te che h a n n o t ro ­
v a t o ne l l 'a t tuale C o n v e g n o 11 loro 
p o n d e r a t o s t u d i o » . 

L e conc lus ion i di D'Onofrio v e n ­
g o n o sa lutate da v iv i applaus i , ed il 
c o n v e g n o d ich iara q u i n d i u l t i m a t i | 
• u o l lavor i . 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
VENERDÌ' 25 

fili tfit-irai, gli »Jdnii «taapa. i rtspoa-
fihili grappi • Amiti deUTiiti • ri i toni-
lati di dillasioae delle seiieai Anrtlia, Doaaa 
Oliapta. Motta Ilario. Fietralata. Trioala.lt • 
Trailo *1I« -U selle rispettile «di . Itluus-
ri na altiT»u della FederaiieM, : — 

L'afit-ini, l'aJJelto >umoi. il rc*poa>a»i-
lo grujj»o • AMICI dell'L'iiU > ed il toailtto 
di d:Ifieuont dtlla Seiioa* Villania Créda od 
il l'onitat» Dirctito della celiala axicadile 
• Bred» • alle 16.30 sella stAt della Sriio-
3*. litertrrrà sa attillila della Ttittixumt-

I tofrttari della «fiatiti celiai* atindali 
Arfu Marcia. Mattatoio. Ctatrak Latte. ICE*. 
Cosa»*. ÌRE. FF. SS. (di latti i Inogai di Il­
io ro) STEFER (di tatti i Uojaì di Utoroj. 
1TAC. (di Utti i lootki '1 Utero 1. Gai. Giar-
diai. Mrrrati «Murili,- Netteoa IrWaa (tatti 
i loojai di limre). Polirliiiro. Forlaaiai Iper­
tonie) . Raaiaaiiii (perniile). Fatto ftrtntì*. 
Telegrafo. ta*it A. D.. TETT. RAI. are 1« 
ia FrJeniioir. • ' 

La Ceaaittieio leaaiiile por la aroriacia 
•Ile 18 ia Federartelo. 

Binici - Coaitati di celiala. e«a?if*1 do! 
(«aitato •iada'-ale • ielle eoBaittioa: isterie 
alla 1S.A0 ia Federai:*»*. 

Il maggiore Fiorante DomizlatT è 
triste e sconsolato perchè i suoi 
camerati lo hanno distanziato. 
Egli infatti è l'unico a non essere 
stato incriminato anche per le s e ­
v iz ie inflìtte a Via Tasso. Rischia 
di farci una brutta figura nei 
confronti del colonnello Kappler 

U n angoscioso interrogativo si 
pone dalle ore una di questa notte 
di fronte alla Questura di Roma. 

Quale misterioso delitto si cola 
dietro il tassì macchiato di sangue 
rinvenuto nei pressi della Casina 
del le Rose, a Villa Borghese? 

Vengono alla memoria i più effe­
rati delitti commessi a bordo di tas­
si e di automobili a Roma . 

Ecco come si sono svolti i fatti: 
alle ore 23 di ieri sera l'autista di 
piazza Pietro Piersanri. abitante in 

jvia L a Spezia 34. veniva aggredi­
t o nei pressi di Ostia da due giova­
ni che avevano noleggiato il tassi 
a Roma, pistola al la mano i banditi 
lo costringevano a scendere dalla 
auto e poi, sul cigl io della strada 
lo colpivano tre volte con il calcio 
d; una pistola e lo gettavano nella 
scarpata. Il Piersanti aveva il t em­
po di vedere gli aggressori fare 
l'atto di sparargli addosso, ma non 
poteva udire i colpi data la sua 
semi-sordità. Riavutosi dallo stordi­
mento . il Piersanti si accingeva a 
far ritorno a Roma e vi riusciva a 
bordo di un'auto di passaggio. 

All 'una di questa notte l'auto v e ­
niva ritrovata da una pattuglia del 
Commissariato Flaminio; intatta. 
ma con i sedili anteriori e posterio­
ri coperti da grosse macchie di san­
gue. 

Non si tratta del sangue del P ier -

. \ 
santi, che è stato colpifto fuori del ­
l'auto. Quale del i t to si nasconde 
dietro questo mistero? A quale s c o . 
pò è servito il tassi nf «1? due ore 
in cui è rimasto in possesso dei ban 
diti? 

VOLETE CODERE IL FREKOt 

RESPIRARE ARIA PURAp 
i-XCORRETE 

CINEMA 
AL • 1 

FOHTAH/uiTREVI 

PER CHI lUON/t 
LA CAMPANA 

cur caaptn - magio BiscNAk 
N E . S E 

OGRAHrlAXIONt 

t l f l O PLATEA 
220c.UERM Jf 

\0RARI0 OWrWATODAUElélKPa/] 

Imminente 

T 
L'arresto di un immutato 

nel processo delle sorelle Porro 
Durante la scorsa notte, agenti della 

Squadra Mobile, in collaborazione con II 
brig. Oronzo Carlino, del commissariato 
di Andria. hanno tratto tìi arresto ti 
srasantaxettenne Benedetto /Foresti, nato 
ad Andrta. Il Foresti che e *^no degli im­
putati nel processo delle sorelle Porro. 
si era da tempo rifugiato a Roma, d o w 
viveva presso il nipote Mariano Di Bari. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Liroranti panettieri, oggi nre l ì ('.HI.. 
Laioranli S. 0 . dipendenti dal Cnmjnr. A ] , 

gi ore 17.30 aM'.iiMn <jer.er«|p allo stahili-
mento di via CaMlini. 

Laroraali commercio. A?<JÌ <>re 20.JO r.4.1.. 
Dipindiati ditta asctnsorittt YK:I t >ah:».Ti, 

«gii or« 17 C.ii.U • • - . • — 

a a a i a e jaecata 

\ scorribanda 
nel paese dei soviet 

« Come si vive oppi in 
Russia. Una libera esposi­
zione corredala da fotogra­
fie, che piacerà a tutti ». 

Presso le migliori librerie op­
pure contro assegno di L. 700 

franco di porto e imballo. 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calamatta, 25 • Roma 

RETTEZZA URBANA DEL COMUNE - Tat­
ti i canpajii dilla citatoria tana Mi­
mati ia l'adiratili» agji alla ara 19 «ir 
u à riuiaia itrairdiiarìa. 

DOPO CINQUE GIORNI DI OSTINATO SILENZIO 

Drammolica conlesslone 
dell'avvelenatore Papi 

Gioacchino Tapi, il contadino arrota­
to riorni or «onn alla tta/inne Termini. 
quale sospetto autore deH'a«*a««inio del­
la moplie. ha pienamente confettato ieri 
mattina il «no delitto, 

Il Papi era «tato arrestato alle ore 
? del 21 «rnMO. alla stazione Termini. 
«ni treno in partenza per Reepio Cala­
bria. 

L'arre«to era motivato da! fatto che 
ai nutrivano forti *o»petti che il Papi 
fo«e r»morf Heira««ii*«inio della moglie. 
"Il riornn 10 »eor«o. ' infatti, la moflie 

del contadino. la trentottenne Ro«aria 
I onco. era iaiproTFÌ«aanente deceduta ia 
eircoiian/e mi«terio«e. ' Subito dono, il 
marito era «compar*o dalla so» abita/io­
ne ia via Colle S. Gerardo 8. a Pie-

Tatti i caaiapi taaiihti ttfrttarì dal­
l i ttnaai castrali • dalla Itala caat» 
diat dfirAjr» Rasata i n a cai vi cab. j 
daaitica 27 alla 9 i l federatine. 

dimonte S. Germano. L'autopsia accerta­
va che la morte della Lonro era avve­
nuta in cernito ad avvelenamento 

Interrogalo dai carabinieri, il Papi di­
chiarava m un primo momento di e««ere 
venuto a Roma per curarsi da una tra­
ve infezione venerea, ma ano riusciva 
a «pierare la sua presenza ani treno di 
Rezcio. invece ebe su quello di Catena. 
A mò di > fiii«tilcaxinne celi addnceva 
la so» distrazione e la tearsa coaoteen-
tm della stazione Termini. Solo ieri, sfi­
l i l o dagli estenuanti interrogatori, erti 
ammetteva il tno delitto, dichiarando di 
aver soppresso la moglie perchè t t tan. 
ro di lei ». 

Insieme eoa il Papi tono ttate foravate 
anche l'amante, certa Supplizio e la ma­
dre Benedetta Mattia, quali cotpette com-
plica nell'avvelenamento della Lonro. Le 
dite «buon a*rè ai aoa* profetiate iaao-

I Precisazione bulgara 
:J- sa im'incidente di confine 
,<rsj . . , . ~ ,.. . .. _ „ ^ ^ _ -:' « - . ••-: 

'%•''-'' SOT1A. 24. — In relazlon* • » • nota 
~»V:" eli protesta presentata dal ministro 
^ , de«rl| Esteri turco «I tappr—entantt 
S-^ bulgaro ad Ankara, «u una pretesa 
^ «violazione dell* frontiera da parte 
a " di armati b u l g a r a . r«A*enxta Teie-
££- *: pratica Bulgara » comunica che II 
ìs>-*. 18 «corso, verso le * del mattino. 
;-; l e sentinelle confinarle bulgare udl-
i'-.V- reno ih territorio turco d e i » spari 
i&'*' e quindi videro due Individui «Url-
S ^ jers l verso II confine « oltrcpassarlo. 
È£v I **«• protetti daTrimpTowUo fuo-
%&:. co di una mitrafUatrlce turca, r iu-
%%* *clmno a entrare n e l l l n t e m o della 
*S.r Bulgaria e ad eluder* rinse»rulmento 
\tiì del militari bulgari 
%-£ In rapporto a queato IncWente^Ia 
%&''• polizia bulgara férme alcuni f*oml 
I- dopo due Individui sospetti. I qua" 
A-*•: confessarono di avere fornito notizie 
S:- di carattere militar» ad un tale 
fgeL Hasaan Bey. cha II ricompensava lar-
r-if- gamente. 
^! . Proprio nella notte in cui avvenne 
M- l'bicldent* di fronti era «art avevano 
gì* avuto un colloquio In aerrltOTlo turco 
|£r con Hassan Bey In casa di un tata. 
T$~C con cui commerciavano <H contraa-
•ehC bando. Venuti a diverbio con que-
&£; «t'ultimo per un affare d| oDo-o*) 
ggj ' leva, delle quali egli era loro debl-
S£c,~ tare ne nacque la sparatoria che at-
jT^Jttro l'attenzione del militari bulfar*. 
R i ; * I due furono trovati m uoaatwn <n 
fcjtt- pistole mitragliatrici fomite loro «a 

tuaun Bey par difendersi dallo «uar-
dia di confino bulgare. 

'•» XI governo bulgaro ha ordinate per­
tanto alla truppa di frontiera «3 

jysf; prender* mirar* più rigoroso contro 
ETlattaVrlà di «sii sa i . • 
*H diretta canto*, lord*** • ìm 

T E A T R I - CINEMA - RADIO i 
V i * *Kt- *• ?# • / ' „ , . . „ - v •-'-.-«'• I Ottima è mach* riaterpretasioM, 

*l L,t*ÌUt* ., I data a Plerra Ftennay. Pierr» Larquey. 
81 sono ria indicate, in altra occasione ! Omette Leclere ed altrt. 

(e Lectittma difesa >>. le caratterutiche dt I '• *• 
Henri Oeorre, a o u z o t . uno del più « « - | / / / | I 0 JatatltO OÌ Coli* 0PPÌO 

Edizione riveduta • corretta di « * • ar­
rivato il '41 > di Nelli • Manrint. Un di­
screto spettacolo che al la*cla «erulre vo­
lentieri. specie al fresco. Taranto e la 
Palurabo hanno riscosso 11 solito succes­
so personale e con loro sono stati applau­
diti Adriana Serra. <rhe. dopo essere sta­
ta quasi arrestata » Napoli e Milano per 
aver fatto fermare 11 traffico. « venuta a 
turbare 1 sonni del nostri pizzardoni • 
con solo di loro). Elvia Benettt, la Moa-
tez. Roveri e Maria Talli. , 

-.' Tata 

scussi rrrbtt de! momento. Tali caratte- ! 
rtstlehe e sembrato possibile individuarle 
In un» predilizione di temi definibili in 
fondo risi l i , ma arricchiti da ricerche 
psleoloriche e umane e. ancor più. dt 
ambiente e di costume, cui Cìouzot pare 
a volte voler dare addirittura il sirnin-
cato di una denuncia sociale. 

e ri Corvo » — che è considerato ti ml-
tllor film di OVvorot — conferma questo 
riadixio. La storta ch'esso racconta è co­
n n i n a . Infatti, secondo rll schemi del 
ilallo-psicologico. C"e un vecchio alieni­
sta. reloso e morfinomane, che allo scopo 
l i sbarazzarsi del presunto amante delta 
giovane morite — un altro medico — 
Inonda la cittadina di provincia in cut 
tt svolge l'astone dt lettere anonime. La 
popolazione è sconvolta: tutte ìe tare del­
la vita cittadina vengono a galla, riva­
iando tjuanto corrotte e Ipocrite stano la 
realtà persone stimate e rispettate, a co­
minciare dal prefetto. Finalmente « il cor­
vo » — cosi s i firma l'anonimo compila­
tore delle missive — viene scoperta a 
panilo, non dalla legge ma dalla mano 
vendicatrice della madre di un giovane 
lulcidatail a causa di una di quella let­
tere. 

e l i corro» conferma, altresì. la gran­
de maestria del suo rrglsts. Non nn'tn-
luadTatnra. non un movimento di mac­
eri tao resta senra giustificazione e siasi-
Acato. ~a costruzione del racconto è per­
fetta. densa di fatti e dt azione, conclusa 
In ogni suo elemento, e l i Corvo* da. 
tsaomtBa. II diritto di eredere fortemen­
te nel eoo reglst». come ad uno del mi-
giteti. e t noti 11 migliore, del cinema frsn-

mnteaporeBe». Dal quale t lecito 

._ 7Um Uouietiri 
al Cinema floba 

Sabato prossimo •'Inaugura la Magione 
estiva del Cinema Teatro e Rosa» CLarg» 
Cavalleggert) con la proiezione dell'Inte­
ressante film sovietico e Oli indorarti» di 
OonskoL S* annunciato inoltre per lunedi 
3S li film e Cera una volta una ttsoba» 
di ETsimont. 11 cut Incasso sarà devoluto 
prò rondo colonie estive per 1 agli del 
disoccupati. I prezzi sono popolarissimi. 

Cacarti attivi a Haaatatjs . Dtatalra TI 
alitar» 21.15 avrà rttf» alla Bttiliea ti Mat­
erni» l ' iuayamiet t iella trze'ìtittalt età-
fiint «trita 41 raacerti arsatiznta dall'irta-
«Vaia fi 8. Cecilia. Sari arsii» tea otaria!» 
pnvjraaaa. ia reltsratiaw 4*1 eeittaari» «VI 
41. Diri feri «tjelt Astata, rrtzr): »arM rt-

atreti L 90(1 • astti %m e n t r i t i L. 1M. 

T I A T R I , 
TlaTM 0ILU aWTUi- Da» OtMd e U 

- aMUM. an k «a'iaa-

t» frlt» » t « Cavalleria rwtiraM — AITI: laura ita tare — arata it i furi: U s i iella 
t t a M i »r» I l « rTeek-Eai • — («atMfiia 
KUSI0: e»a». t<atra* e*» Tirila IH Fili»». 
tra 21 • >'a»«li aili»iaria • — fffltTtO r0!l-
TlKt: c*a». Attila)» Nitrii, «re 2 1 . » .11 
BfffirtU > — (IHIKO: rtmf. Alairaate-Rartt-
rrocleater-Tilli. »r» 21 • U a*u del l i 
fetali» . — T a l l i : eaiat» — aMOIi COSMO: 
c»a». Martaea-Ckiari. »r» TI • 5izt»a:ta ». 

VARIETÀ' 
AlaaaWt: età». traai-4ì»ri-T»aai m I l a 

Gli tasatt <!i Teseiia — Itviitlli: etasartia 
riti»-» • I la 5»ia ia ser» — l a reti e»: 
mrnf. rivitt» • Tila Titta aia vita — • t a ­
stai: e«a». D» fir*l • I l a Delin» ia aiate» 
— Hatvt: eiia»» ter ruttar» — fri»tilt: 
ums. rivitt» • I la Dtt pastai»!» • t t» ra-
fttsa — Tiltane: etaa. E»<"i-C*rullt • I la 
Straia Matta. • , < , • . , • » : 

- è - i ' 

CINEMA 
acsaaria: S»l» cài caia sai rW«r|er» — 

ièri tèa»: L'asr»» «rratt» — l i t i : OaWr» sai 
a art — altarau: L'«rrtra «VI ii» Cani — 
lltiarl: Chiarirà tttiv» _ laktadittri: fa-
eattr» a lattai — arti» arata: 11 atr i ri 
erte — Amkalta»: La vtaitetr. — Irta» 
Iteara: Fiati» • Mira» — arata Fitatt: fri-
fi»» ieri i t i ta»at» — arata •" i i tna i t : U 

Teatri iella Mislra 
Ore 19 spettacolo del profu­

mo e della lama da barba con 
complesso di Imitatori, comici 
• cantanti. Doni ai visitatori. 
iBtfravao gratuito al teatro. 

artieri» — Iran Tarata: L'»r» 4>1 ira*a:« 
— I m i Prtri: Ti geai» ia ftaijl it — Art-
t i l i : Rifaisi «sa vita — Atttria: Il .•are» i't-
r* — latra: Strie"» sHarrata — Attaaliti: Sa-
m f r i t tisrea» — Aarutu: Z*rr« — lat t ­
aia: Varjterita GatUier — BarWnzi: Si ve-
laraa» !e »:e!!e — Btraili: farata ii trias-
ver» - Gra» varietà — Iraicamt: Il .«tee» 
4"»r» — Capirai: Il c»rvt — Catraaica: La 
aia V m t t u preferita — Cttraaicirlta: ria»-
«• — Cfittctllt: rii-Inte ^tJat^iU a zetrte 
— Coirti»: II aio anestar>r» — Cizt-Sfar: 
II aar» i e r i» — dt i i a : IVaiai i*!!a eitU 
in rapa i — Ctll M t i n z t : Il **ttitst«re 
M aar* - C«a». r>. Cara!t:»-l>i Fì*reixa — 
Ctltasi: La «ei*fer* in ailitai — Ci lmt j : 
II riMrt» i: W»ii,e<-r«,i» — Cant: F:«Ta • 
ttsrt» — Criitllla: trrestzrs t BMISIV — 
Utili Filli»: Ci feti* tt faaifììa — N i l i 
• • t e a m : 7»rr» — Dtllt Tìtttrit: lerittiat 
e".f«t — Dtrii: I rtftui «>l!a «7. rtrzia — 
t i ta : La vita r:e»aiarta — Esrrtlrtt: L'tta» 
iel West - FMlit i i RarVatli — Etna»: M« 
fkera i: tatfte — Ezctlntr: Gli aattti fi 
Teseti» — Ftratit: II te»ir» aaatt — Fla-
aiait: S»!t cai eait »•» ntortere — Ftleari: 
Grattsriel» traair» — Fntaza i i Trevi: tu 
cai «atta la raapasa — Galleria: Jfasrbera 
i i m e » * — GttWrtlli: Il 13 i ta ritaiiie 

— Siali» C a m Itrrt — M i a i : fili i a l i ­
ti i i feiena — Iareariili: La aia • r n m i 
trrferìU — beata: I» « l'arv» — tri»: Cat­
ta t"aa»r» — Italia: Preferite» ai» aariu 
— •attrai : Xti tarlare ktriaa: — Razzisi: 
La tettiaa erse» — Brttra»»lisiaa: La ttrzé» 
ii »fiM» — Bfilvi»: La i»tai iella t in i — 
levaseli: Fieita • «aijte — Beieniirta*: ai-
li 1: Fauitat i i riiiara: «i l i B: E»rr» — 
Rairt Rene: Sitrmlt pMtortl* — •retti*»: 
Araeti» Lisia — Oetet: Avvatart • Beasti 
— Battuteti: La «tmiMtt'tr» <H Irijttt — 
mrmfim Miri! aitaaittti — trha: cWt» el i 
» « • ati riMritie — Ottiriew: alitar! irei-
Itati - raVsmai OjettiM sasaat V aaasa-

p i a rivHt» — Ftlartrìsa: Lejittiaa iiltas — 
rarìili: S u a h amarrata — Plaiteria: Il tri-
fi «tier» — Ftlitraai Marrieriti: C«!»» i i 
ft laitt — rrìatvillt: ri:a*§ — fairiaalt: 
Iaeaatr» a BaUa» — Otiritltta: • Varie Aa-
t*^et!e • e»a Vvxe >k»arrr. Tvnae Nwer 
feii i it it »r.f:tilt( tr» 17.."W. 21JW — Ita­
l i : Il «are» 4~tr» — l i i lrt : f«!« eli vaie 
»»«• n«»rfer« — Rivali: Le Kasekc «ewjlier» 
i l ftoTtr. art 17. 19.30. S — Iett i : Fiaa-
a* a Sai Fraterie» — Rita: ratta» — Stai­
l i : La ialia aerare* — Sali Caaritn: La I-
flia «el rasìtat* — Salaria: FI a»vt)»» rt»-
M ««atre ia» taire — tal i laatrta: Il aa. 
«re» ie! aeia]lia»e — Siratt •traaarita: 
Fie*rs t « t i p * — Stri l i . Prifioaieri «VI sal­
ii!» — Samlt»: C»»r« — Sllaittrt: Priti»-
aieri iel tattaU — Steiiaai: Giaveati ite. 
itt» — Itsartiaraa: La aar»i|lie»» — Tri»-
a n : 1> ArUftt» • i tre aMeiettieri — Tri»-
ttt: Mirtkerita Gattlicr — Tiara aprili: 
Avveatsra • B«aVav — fìttene: Ani vtrii. 

Crtaaa cai | t iti tatuata la r i t te n t t J l l : 
Sila raVert». Eanilit». t»ta. Fliaitirlt. 
Ber»:»i. Ceateeellc. C*!a K Riezs», Della F»I-
li». D M AlUri. (aieriala. MsieniMia». Frra-
eite. Riti it . S»Je»i»r«. T»lttn». C«»ratira. 
Tasi-eli». Faltrt». a»iri«al». Eteeltitr, Tetrtt 
Atrile. Rivali. Ri«lt». 

R A D I O 
RETE ReSSA — fra H.W: K»ltt1» — 

14: Orti. CtlaarVii — 14 4«: eaatni — 
18.M: Balli - 31.fl: . T«ri-,.. eia H-
arra *. rivisti — 21.45: Cattati — 22.23: 
• Il ralla*» il Aciilt».. et ut» i i fli-
lliacti. 

UH AXUBBA - On 114$: Berrà-
ri • la n i «rcitstrt — 14.11: Saluti ea-
leari - 17.SI: le i i ieatra « M-aet — 
11.13: raf ln etalte «al • Ptan> -
11,«8: U »att éa) levsrtten — SI: Cav 

ei«f«lai — 0 . 4 0 : Orca. I r a n l a » . 

domani 

scampoli 
Per rendere possibile una migliore pepita avver­
tiamo i nostri clienti che nei giorni 26 e 28 i 
Magazzini di Piazza Fiume e Corso Umberto 

aDriranno alle ore 8 

£. TófiuutdàU 1Ma 7tattica 
DOMANI 

SCAMPOLI VERI 
OCCASIONI VERE 
/ÌUa fjtaUina. 

A N N U N 2 I S A N I T A R I 

Otti. BARONE 
S P E C I A L I S T A 

V I N E R t C . P E L L E 
VIA SIAJISAtJt M - taf- S ^ _ . ; 
renali: S-1S - Fett, S-U Q I I / l l l i 

Telefono «Siete Wt*e j l * ì 

STROM Dottor 
DlflD 

SKCUUSTA DONATOIOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Eatarralii - Veaa varicene 
Rafa«l .^«Macke . Idrocele 

VCNEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
T e l . S4.SS1 - Ore t - l l e 1S-IS 

F e s t i v o t - l l e tn 

VIA DEL TRITONE. 87 
(di fronte al • Messaggero ») 

Orarlo 14-17 . Tel. 4M SS] 

Dr. SIN1BCJU.CO 
•PCCIALItTA VUNMM P t X L S 
Vis Voiramo. 1 ( S u u o n e l «SS set. 

Ir kHi Sili "V l*m 

i l . affiti ma Lf. 13 e 1B 

ARENULA 
20; 

ALFREDO S T R O M 
Malatt ie v e n e r e e e de l la pel le 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Rasarti Pia eh e Idrocele 
Cora Indolore e senza operaz ioni 

torso Limheno 504 
( P i a " a dei Popolo) te i . «1929 

Ore t-?0 — Festivi S-12 

ENDOCRINE 
GITI ielle sole aflsfnnzioni simil i 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalia 
testuali, vecchiaia precoce, deficienza 
giovanili. Visita e core pre-post matri­
moniali. Ora s-U; l t - l t - Festivi t - l l 
Dr. CARLETTI - P. Eequilino. 12 
Non «1 curano malatt ie veneree 

GABINETTO DERMOCELTICO 

S AVELLI 
VENEREE - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SA VE i ,L!. 30 (Corso Vit tor io 
Emanue le , v i c ino Cinema AttgutTui) 

Praf. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DI STURBI E ANOMALIE SESSUALI 
t -U l«-lt feit. l/i-U e per appuntini. 

VTA PIUNC'iPE AMEDEO. 3 
Via Vimlaala (pr 

./ 
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danze 
eterico- fasciste 

d i L I / I G I B l / S S O 

( 

• > / 

Non §1 tratta di « concordan­
ze > dantesche o petrarchesche, il 
lettore non si spaventi, ma di con­
cordanze del nuovo regime cleri-
co-fascista con i principi e gli 
sviluppi del vecchio regime clan-
nunzio-fascista. ..•••• 

Discorsi all'Ara Coeli di padre 
Lombardi, con quel tono minac­
cioso e con quelle ingiurie ai par­
tigiani che tutti sanno: i discorsi 
dell'ardente gesuita, martello de­
gli eretici, sostituiscono quelli di 
Mussolini, ed in una località non 
molto lontana «la pinz/.a Vene­
zia, poiché la prosa disossata. In 
sintassi invertebrata e stanca di 
De Gasperi (una ars diccndi, che 
è un filtro .sottilissimo di furbi­
zia) è riservata all'oratoria da­
vanti al Parlamento, dove, per 
ora, bisogna smorzare i toni ago­
nistici e vittoriosi. > 

Assiepate attorno all'oratore 
gesuita, molte greggi di incappuc­
ciati, fra i quali si distingueva 
il senatore Quinto Tosatti, ex-so­
cialista, ex-collaboratore della 
Voce, ex-contubernale degli anti­
fascisti che a Roma prepararono 
nei caffé il Partito d'Azione, ve­
stito del saio d'una confraterni­
ta, col candelotto in mano. Una 
vera barbarità, direbbe uno spa­
gnolo! 

Poi ci sono le manganellate ela­
stiche della Celere, dei mastini 
di Scclba, come sono popolarmen­
te chiamati i poliziotti del mini­
stro degli Interni, in varie città 
d'Italia, dei mastini sciolti non a 
seguitar lo furo, ma gli operai 
avviliti o protestanti, simbolo pla­
tonico di quelle squadracce d'a­
zione di mussnliniana memoria. 

Nell'ordine delle < concordan­
ze » seguono quindi i voluminosi 
questionari, che in duplice o tri­
plice copia ci sono spediti (Ini 
ministro Concila, data l'abbon­
danza della carta nel mercato, 
(io ne ho ricevuto tre copie), per 
una specie di referendum sulla 
riforma della scuola, che ricor­
dano molto da vicino le coglio­
no ture (non ho trovato altra pa­
rola nel mio povero vocabolario) 
dcll'ex-ministro Bottai, quando si 
rivolgeva a letterati e professori 
per chiedere il loro parere, dan­
do loro a credere, con una striz­
zatine d'occhio, che lui era con 
loro e disapprovava cordialmente 
il regime autoritario di Mussolini. 
Anche Gonclla è democratico al­
la maniera di Bottai, e non fa 
mai nulla senza interrogare i 
competenti ma suoi correligionari 
e i professori suoi sudditi fidati. 

Ultima e più inquietante con­
cordanza. le discussioni sulle ne-
ci , i;sità di collaborare con la de­
mocrazia cristiana da parte dei 
saragattiani (i repubblicani non 
hiinno peso, e però non fanno sto­
ri. i) i quali, non ve ne siete ancora 
accorti?, rappresentano l'ala gen-
(iliana del nuovo fascismo. Biso­
gna liquidare Stalin, servendosi 
di Truman; poi si penserà a li­
quidare Truman. ed entreremo in 
ballo noi, l'Europa, così mi con­
fidava un mio amico saragattiano, 
che voleva riconvertirmi alla te­
nace superstizione della terza 
forza. Tali e quali i discorsi che 
si facevano tra il '22 e il '25 dai 
gcntiliani aderenti al fascismo: 
dobbiamo prima liquidare Fedcr-
zoni, Forges Davanzati. Arturo 
Rocco, questi vecchi retori della 
Italierta umbertina e giolittiana. 
p perciò bisogna appoggiare in­
condizionatamente Mussolini: poi 
»i libereremo di Mussolini; e al lo­
ra verremo fuori noi, verrà fuori 
il nostro maestro e capo ideale. 
Giovanni Gentile. E Giovanni 
Gentile, che aveva grande inge 
gno. ma era homo uniti* libri, an­
nuiva bambinescamente col capo. 
come un più domestico Giove ter­
reno, e lasciava piovere bonaria­
mente ambrosia di furbissimi ac­
corgimenti. Come si siano svolte e 
poi siano andate a finire le cose. 
forse qualche lettore ricorda. Ma 
*ia detto con sopportazione: tut­
te le astrologie filosofiche e poli­
tiche sulle terze vie e sulle terze 
forze, di cui abbondano i gior­
nali e le riviste e i congressi dei 
professori della politica, nascono. 
per li rami, -dal la filosofia del-
r.ittualismn di Giovanni Gentile. 
il quale si vendica in tal modo 
dei suoi rivoltosi e ingenerosi av­
versari. tenendoli in soggezione 
al suo pensiero, anche post-mnr-
tcm. Non solo: ma come il Gentile 
spezzò in due parti il mondo del­
la cultura (Ini e il Croce potevano 
stare col berretto in capo, davan­
ti al tiranno, come i baroni del 
regno di Napoli davanti al loro 
re. finché erano uniti) e indebo­
lendo e avvilendo tutti. ca«ì Sa-
r.igat • ha straziato l'unità del 
mondo del lavoro e depresso le 
condizioni degli umili. E non sì 
può dire nemmeno, e questa e la 
nostra onta, che egli abbia alme­
no dell'ingegno! 

Ma la nostra idolatria polemi­
ca maggiore in questo periodo è 
per il ministro Sceiba (non se ne 
abbia a male Gonclla se da qual­
che tempo lo trascuriamo), che 
noi chiamiamo Scclba Del Car­
retto, non già per allusione al 
carretto siciliano, del quale noi 
non diremo mai male perchè 
troppo fitto nel nostro cuore e 
nella nostra immaginazione di 
vecchi isolani sradicati e nostal­
gici, e nemmeno per allusione iro­
nico-eufemìstica al linguaggio da 
carrettiere da lui adottato in quel 
suo indovinato e ispirato di­
scorso sui e quattro cialtroni > (e 
di questi cotai son io medesmo). 
ma Sceiba Del Carretto per un 
ravvicinamento ideale e nobilia­
re al ministro borbonico France­
sco Saverio marchese Del Car­
retto, nato a Barletta nel 1777 e 
morto a Napoli il 25 novembre 
1F61. Il quale ebbe l'incarico « an­
c h e lui > di organizzare la gen 

mente; represse neD 1828. con 
grande rigore, la ' rSvolta cilen-
tana e nel 1837 represse col solito 
rigore i tumulti provocati dal co­
lera in Sicilia; ma reduce a Na­
poli nel 185», -dopo iJ breve in­
terregno del '-Ì8, "fu 'rifiutato per­
fino da Ferdinando II', il quale, a 
paragone del suo ex-jninistro. era 
diventato quasi un liberale. E di­
re che il Del Carrette!) aveva esor­
dito assai bene, come carbonaro, 
ina poi fece di tutto! per far di­
menticare quella sua' aberrazione 
giovanile: e anche Ste lha è stato 
scolaro sensibile d'uln uomo che 
tutti abbiamo amatfi ' e riverito, 
in ogni tempo, di f.uigi Sturzo. 
ma ora si è messo dJi buzzo buo­
no, come dicono, in [Toscana, per 
far dimenticare quel suo genero­
so ed idealistico passato. Vero è 
che quando i «continental i» mi 
attaccano Sceiba Del ; Carretto. 
io son capace di irenderne le 
difese, per la solita omertà del 
* pnvsimo e >. Ma c h e volete?, io 
dico, in Sicilia si rtascc tutti o 
.commissari di pubblica sicurezza. 
o agenti delle tasse, .oppure criti­
ci letterari.'Anche (a critica, la 
storia, è una formja di polizia 
trascendentale, pero io non ne 
posso dire grande m'alc. Solo che 
bisogna sforzarsi di essere que­
stori. ajrcnfi delle tasse, procura­
tori delle fas*c: e critici e storici 
quanto più possibi le 'non Darti-
ginneschi. >. • \ / ••••••• 

E io allo Sceiba' Del Carretto 
non rimprovero il suo fiuto, il 
suo coraggio, il spio acume e la 
sua tenacia di uomo di polizia 
(sono queste qualità tecniche che 
tutti possiamo '^apprezzare spe­
cialmente in un .paese in cui pre­
valgono gli ^ inicompetcnti), ma 
rimprovero il «suo asservimentn 
cieco e passionato a un regime 
e alla reaziono egoistica delle 
classi privilegiate. Un vero tecni­
co è sempre distaccato dalla sua 
tecnica e sa sorridere del suo me­
stiere. Scclba IÌ)el Carretto è in­
vece sempre òupo e tragico, e 
vendicativo ed'ecc i tato come gli 
avvocatucci di 'provincia che di­
scutono e si azzuffano nelle pre­
ture di Caltagifnne o d i Canicattì. 

E si tace dei grandi avveni­
menti delle anime, come la con­
versione di Pitigrilli al cattolice­
simo. su cui spende troppe pagi­
ne l'ultimo quaderno della e Ci­
viltà Cattolica ». Anche qui un'al­
tra concordanza: nel 21-22 si con­
vertiva Giovanni Papini. nel '48 
si converte l'autore di < Cocaina > 
e della « Vergine di ventiquattro 
carati ». Misteri della Provviden­
za, esclama il ' padre Domenico 
Mondrone; c H a e c mutatio dex-
terae Excelsi ». esclamava il cap­
pellano crocifero, • con la bocca 
aperta, col viso tutto dipinto di 
estasi, alzando le mani per aria. 
nell'annunziare a una congrega 
di preti la conversione dell'Inno­
minato. -

Il mio ingegno di scolastico non 
è riuscito a trovare, però, una 
concordanza per un avvenimento 
che ha colpito recentemente il 
mondo degli studiosi e dei lette­
rati. Ecco di che cosa si tratta: 
l'Unesco voleva stabilire un'alta 
direzione della cultura occidentale 
a Parigi, che avrebbe dovuto re­
golare i rapporti con la cultura 
mondiale, e si voleva fare un 
grande riconoscimento all'Italia. 
madre di leggi e d'inclite arti a 
raddolcir la vita, chiamandovi un 
italiano. Fu . invitato Guido De 
Ruggiero, il quale non credette 
opportuno . accertare il gravoso 
incarico, pur largamente rimu­
nerato; i soci dell'l.'nesco. conve­
nuti di proposito a Roma e a lo­
ro spese, votarono prima per 
Giovanni Ma ver. un uomo, come 
si diceva in altri tempi, di spec 
chiata probità e dottissimo di 
svariatissime conoscenze lingui­
stiche. e organizzatore fattivo e 
silenzioso. Poi. per le difficoltà 
frapposte dal Ministero degli 
Esteri che non trovava opportuno 
di inviare a Parigi un uomo ana-
graficamente di origine dalma­
tica. si passò a votare il nome 
di un filologo romanzo, esperto e 
signorile conoscitore del mondo 
dell'alta cultura europea: Angelo 
Monteverde. L'accordo era una­
nime, ma. che e che non è. il mi­
nistro Sforza fece « mussare » il 
nome di un suo segretario priva­
to. il Gazzugli Marini, un bravis­
simo giovane che aveva il torto 

di non avere un prestigio partico­
lare di uomo di scienza e di let­
tere. Allora si fecero i nomi di 
Eugenio Montale e di Diego Va­
leri, assai favorevolmente noti 
anche nel mondo parigino, ma si 
insinuò fra questi due, non si sa 
come, il terzo nome di un giovane 
che vorrebbe fare il filologo, e 
di cui per discrezione, una tan­
tum, manteniamo l'incognito, uno 
di quei formicoloni tipici della 
Democrazia Cristiana, da noi al­
tre volte descritti, una autentica 
termite di tutti i benefici vacanti 
nel mondo della cultura. Questi 
si recò a Parigi, non so per in­
carico di chi, con un ufficio di 
carattere marginale; i giornali 
democristiani parlarono dell'av­
venimento. elogiando il loro bra­
vo e solerte parrocchiano. Ora si 
è saputo che l'Unesco, seccato di 
questo irri e orri del governo ita­
liano e di molte lettere anonime 
giunte ad esso contro Montever­
de. Montale e Valeri, ha affidato 
l'incarico ad un cinese, dico ad 
un cinese, e non ha voluto saper­
ne nemmeno del democristiano. 

Per quanto pedantescamente 
ingegnoso è uomo di irta memo­
ria. come volete ch'io trovi una 
concordanza nel regime mussoli-
niano con questo episodio, con­
sumato constile Sforza, ai danni 
della cultura nazionale? Ahi! 
sempre vigile e insonne, singola­
re e incomparabile e inimitabile 
quel conte Sforza, come il Ga 
briele D'Annunzio di Fiume che 
egli ci aveva insegnato a di-
«Drezzare. 

IL "CAUDILLO.. NON F RIUSCITO A IMBAVAGLIARE LE MONTAGNE 

La bandiera dei guerriglieri 
mi apparve in tondo alla valle 
Bloccati dalla neve in una grotta - Clamorosa beffa alla Guardia 
Civile - 11 massacro degli otto carcerati - 11 pianto dei contadini 

A Firenze, per la notte di San 
Giovanni, il Duomo, il Battistero 
ed il Campanile di Giotto sono 
•tati illuminati. Per l'occasione 
erano state innalzate di nuovo 
le famose Porte dorate del Chi-
berti, ed era stato riaperto l'ac-
ceaso alla Gallerìa degli - Uffizi 

II. • ' 
Solo da un'ora abbiamo ripreso 

la marcia quando dal fianco di 
una montaona vicina vediamo ve­
nire verso di noi una ventina di 
uomini. Portano : ampi vestiti di 
velluto e piccoli berretti blu; ai 
piedi grossi stivali e sono armati 
di «naranjeros» (piccoli fucili mi­
tragliatori) e di fucili. L'uomo dal­
le lentiggini e l'autista appena li 
vedono chiamano a onjn voce. 

— Sono dei compagni — mi dice 
il contadino/ — // comandante mi 
aveva avvertito che forse li avrem­
mo incontrati in questi parappi. 
Scendono dalla Sierra San Justo. 
fuggendo la neve, e credo che si 

j dirigano verso il Afaestrazoo. 

La marcia del distaccamento 
Mi sentii commosso alla vista di 

tanti guerriglieri. Eccoli vicino a 
noi. Il mio viso non è loro familia­
re e senza nascondere la loro sor­
presa mi guardano con occhi duri, 
penetranti come se volessero scru­
tare i miei pensieri. E' questo il 
primo sguardo degli uomini della 
montagna. Ma dopo... io non ho vi­
sto altri occhi dove si specchi tan­
ta lealtà! 

— Viene con noi, l'aspettano allo 
stato maggiore — spieoa l'autista. 

Il ghiaccio è rotto e quello che 
ti comanda comincia a raccontare 
con semplicità: -

— Più di una settimana, lasstl. 
siamo stati bloccati dalla neve. Ci.pe. Dodici secoli dopo, quando mol 
eravamo sistemati in una grotta citi la considerarono morta, essa ri­
avevamo deciso di aspettare che! nasce in queste montagne del Le-
passasse la tormenta. Ma una mat­
tina un cinghiale ferito è venuto a 
morire proprio davanti all'imboc­

catura della nostra grotta. I cac­
ciatori arrivarono ma appena ci vi­
dero scapparono come se avessero 
avuto dei razzi nei calzoni « Que­
sto pomeriggio avremo qui la 
Guardia Civile », pensavo. Ma sic­
come il punto era favorevole e 
l'accerchiamento si presentava im­
possibile abbiamo deciso di aspet­
tare i tricorni; ed effettivamente 
arrivarono. Erano sessanta. Due 
ore di fuoco e quattro perdite ac­
certate per i franchisti. Al calar 
della sera se ne andarono e n°' le­
vammo il campo dopo aver lascia­
to ai Signori della Guardia Civile 
un biglietto che diceva: « Se con­
tinuerete a cercarci... Non finirete 
coll'incontrarci? ». 

Il distaccamento riprende la sua 
marcia e da uno spiazzo li possia­
mo vedere mentre imboccano la 
vallata già percorsa da noi. 

E' lungo i sentieri come questo 
che i guerriglieri inalberano, per 
regioni intere, la bandiera della 
Repubblica spagnola. Eccola. Ecco 
la bandiera del Raggruppamento 
dei guerriglieri del Levante! nep­
pure sfiorata dai colpi dei fran­
chisti! 

Guardo quella fila di uomini che 
si immerge nella nebbia. 

Dodici secoli di lotte 
La Spagna nacque su una mon­

tagna, come le aquile, come le hi-

vnnte, montagne di riconquista. 
Dopo aver incendiato gli accam­

pamenti, le guardie civili se ne an-
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RICORDI SEMPRE ATTUALI DI UN ORGANIZZATORE SINDACALE 

Lo scissionismo professionale 
vecchio vizio di D'Aragona 

Lo sciopero della "Burgo,, - Lo spolverino dell'oli. D'Aragona - Le ACLI 
di Centallo - Una famosa battuta di Bebel - 1 nemici dei lavoratori 

L'attuale campagna per spezza­
re l'unità del sindacato o per con­
quistarlo eliminando i comunisti e 
i socialisti mi riporta col pensiero 
alla situazione dell'immediato do­
poguerra 1914-1918. E* evidente che 
la situazione è diversa ma l'azione 
della Chiesa e dei riformisti è u-
guale: dividere la massa lavoratri­
ce a beneficio dei padroni. 

Non mi sono posto il compito di 
analizzare i motivi che hanno di­
viso allora 1 partiti della classe 
operaia e tanto meno Quello di fa­
re la storia delle battaglie dei la­
voratori ' in quell'epoca, ma solo 
porre in rilievo la continuità del­
l'azione di queste forze nel campo 

D'Ara<*a« • I» 

sindacale. Del resto, allora divisio­
ne nel campo sindacale c'era, non 
si trattava che di approfondirla. 
Oltre alla Confederazione Generale 
del Lavoro,* avevamo ' l'Unione "Siri* 
dacale Italiana (U.S.I.), il Sindaca­
to Ferrovieri Italiani (S.F.l.) e la 
Confederazione Bianca, quella dei 
cattolici senza contare delle Ferie-
razioni a tipo chiuso come le pic­
cole Federazioni dei Vntrai, dei 
Soffiatori ed altre. La Confedera­
zione Generale del Lavoro era di­
retta da Ludovico d'Aragona e la 
classe lavoratrice era divisa. 

L'azione delle masse 
Dopo l'azione irruente delle mas­

se che ebbero le otto ore, e degli 
aumenti, non per l'azione confede­
rale ma per la spinta della stessa 
situazione, dopo i moti del caro­
vita. la occupazione delle fabbriche 
e della terra l'azione tìel centro 
confederale fu sempre quella di im­
pedire la lotta, di sconfessare an 
che gli scioperi. Tutto il lavoro 
fondamentale dei vari D'Aragona. 
Baldesi. Colombino. Maglione. Rei­
na, Rigola era quello di frena­
re le masse e di opporsi alle 
loro azioni con la scusa che lo scio­
pero era politico. Non parliamo poi 
dell'assistenza ai lavoratori in lot­
ta. Ricordo uno fra i tanti episodi 
Scioperavano i cartai di tutta l'I­
talia e solo il complesso della Bur-
po di Verzuolo (Cuneo) lavorava 
Questo voleva dire, allora, la carta 
assicurata ai giornali reazionari di 
tutta l'Italia. Rafforzammo, d'ac 
cordo con il Sindacato Regionale 
Piemontese (il segretario si chia­
mava Giacobbe) l'azione per con 
vincere i lavoratori della Burgo ai 
quali la Ditta forniva i pasti nel­
l'interno dello stabilimento, a unir­
si agli altri operai. Gli operai che 
uscivano alla sera e che noi avvi 
cinavamo non rientravano più! Al­
lora intervenne la forza: Giacobbe 
ed io finimmo in prigioni-! Appena 
liberato, con due operai della Bur 
go, ci recammo a Milano per par­
lare con i dirigenti della Confede­
razione del Lavoro. Cera lo scio­
pero in quasi tutta l'Alta Italia. 
Scovai D'Araeona al Consiglio 
Nazionale del P.S.I. e dopo anergli 

Aiutiamo la bare * 
Abbiamo aonfo pia volt* occtriotit 

di Btfnalmrt *//* direzione dtll* RA.I. 
lo $conoo dtll* pubblicità radiofonie*. 
che non accenna minimamente, a tet­
tare. L'altro tronfio, di cui ci ttmbra 
tuptrflao ritornare a parlare, è quello 
più * concreto > del canone d'abbona­
mento. Entrambi gli tconci, natural­
mente. tt'ttono e continueranno ad eii-
ttere fin quando la direxione dell'ente 
continuerà a totttnere che tema di 
etti le tratmittioni non potrebbero aver 
oita. 

Bine. Cerchiamo, allora, nel limiti 
del pottìbile. di aiutare la barca. Ci 
contta che, per le tratmitaioni di un 
certo rilievo, CUfficie Stampa di via 
Atiafo e di via delle Botteghe Otcure 
invi biglietti d'invito per il pubblico. 
Ci conila, perchè qui dm nei — for-
te perchè noi non apparteniamo m net-

- tun circolo di Atione Cattolica — non 
è arrivato mai niente. Ma. comunque. 
qutttti non c'entra: dicevamo di qua­
tti biglietti d'invilo, che, te pur di-
ttribulti in numero limitato, raggiun­
gono tempre una certa entità. 

Che cotm ne direbbe la RA.I. te le 
proponettimo d\ aprirà i tuoi audito­
ri ad un pubblico altrettanto limitato, 
ma pagante? 

L'attrattiva per uno frettacelo di 
,_„*. . - , - ... ..„ — --— varietà e per un'opera lirica, per un 
d a r a c r i t l d riuscì magnifica-1 «•««*• Hnfo*U» • par •» aragram*. 

afferà 

ma di camionette, tarebba ugualmente 
forte. Ogni ascoltatori ha il amo be­
niamino a alternerebbe volentieri lo 
e Mtudio » al cinema « mi teatro par 
vederlo in faccia. E fra tutta la tedi 
della RA.I. ti potrebbe, alla fina del 
mete, raggiungere un introito certa­
mente non trascurabile. 

Ciò che andiamo proponendo non 
tarebbe il toccasana, è evidente. Sa­
rebbe. né pia. né meno, un meda co­
me un altro per aiutare la barca e 
per poter alleggerire i programmi da 
qualche noioso annuncio pubblicitario. 
Uiniziativa, pretm dei reato già in al­
tre nazioni a con notevole successo, po­
trebbe servire anche qui da noi a tre 
acopi: a far quattrini, per la RA.I.; a 
popolahttare la radia in tè stette e 
gli attori; a soddisfare la curiosità dei 
pubblico, il quale continua a consi­
derare la famiglia dell* radio tempre 
roma una apatie dì catta inaccessibile 
agli occhi dei profani, (p. ».). 

l a n n mtxcamtkm 
• ha Radia svedese controller» n thn-
brn di Taci dal looi aaaunctatorl sul 
e Mncfatron ». la «OOT» Mcchtaa che 
predace alla ptrfrflOM la voce nfliaaa. 
n « Llanatnm » risulta composto di 33 
traeratort di frnumi , alenai del ana­
li servo» atta pioduiVmt di «ecalt. ali 
altri • qatita dctli eoasonsntl. Osa la 

«1 fuattm uakrt 

••••*&£'i:l':< 

dlTersI. l'appmrrcchto produce TOCI di 
diverso tipo: prr mezzo di nn prdale. 
inoltre. Tarlando le frequenze si mediar* 
fi rrftetro dell» voct e per mezzo di un 
•Uro pedale »1 re<ro!* l'intensità, del vo-

. fanne. Regnando, infine. ! due irruppi 
di ffenerstort. collegati ad una tastiera. 
si ottiene anche 11 «suono articolato*. 
Una vera e propria € macchina Infer­
nale >. ingomma. 

Caeétrttvtm amile <hmgmet3* f ernia y 
I quadranti del nostri apparecchi ra­

dio sono In pericolo: la conferenza In­
ternationale delle e lunghezze d'onda > 
si apre infatti otti a Copenaghen; 
ad e**a prenderanno parte 175 dele­
gati di tutti I paesi europei. La confe­
renza ha k> scopo di riordinare la ri­
partizione delle lunghezze d'onda corte 
m medie fra circa 300 stazioni. 

MT f«f< 
La facoltà di medicina deirTTnlvmtta 

di Northwestern <TJ.S.) ha istituito In 
•la sperimentale un corso di chirurgia 
per televisione. In tal modo, circa 3000 
studenti possono seguire contempora­
neamente le varie fasi di un atto ope­
ratorio ne] suo Insieme, attraverso nn 
grande schermo, e ael suoi particolari. 
attraverso altri piccoli schermi all'uopo 
disposti L'iniziativa è stata presa tu 
aceastoat di uà locale congresso A cti 
rnrfla* 

esposto la situazione chiedemmo il 
FUO intervento a Verzuolo. «Tu 
sei deputato e non ti possono ar--
restare e stasera stessa fermeremo 
la Burgo •> — disse uno degli ope­
rai. — 

D'Aragona disse che non valeva 
la i pena perchè lo sciopero stava 
per terminare, che era occupato al 
C.N". del P.S.I. e che vi era lo... 
sciopero delle ferrovie e degli 
autisti! « Noi abbiamo la macchi­
na! » — gridò l'altro operaio. 

Non posso, non posso era la ri­
sposta. «Non ho neanche lo spol­
verino... non posso mica partire 
cosi!». E rimase a Milano. 

«L'Alleanza del Lavoro» che 
riuni su proposta dei comunisti. 
tutte le forze sindacali italiane per 
un'azione ' comune, fu osteggiata 
sempre da D'Aragona e soci, ma 
era sentita da tutta la massa lavo­
ratrice e avrebbe capovolto la si­
tuazione. Impotenti a frenare l'im­
pulso delle masse i D'Aragona e so­
ci aderirono e senza nessuna seria 
preparazione proclamarono lo scio­
pero venerale — che riuscì una 
splendida manifestazione — per 
stroncarlo quando era appena allo 
inizio. 

Oggi D'Aragona non ha più nel­
le mani il timone della C. G. I. L.. 
ma la sua azione è uguale: egli do­
po aver « lavorato » di buzzo buo­
no con il suo allievo Saragat per 
spezzare il P.S.I., si è allevato aper­
tamente con i Piccioni, con le 
A.C.L.I., cioè con gli eredi.... le­
gittimi dei crumiri, per conti­
nuare l'opera intrapresa con «suc­
cesso • tanti anni fa. opera che 
ha dato la possibilità agli indu­
striali ed arfi agrari di battere la 
classe lavoratrice italiana prima e 
di portare l'Italia alla rovina r*>i-

Umm lettera delle À.Cl.l. 
•j 

Da noi in provincia di Cuneo le 
A.C.L.I. sono riuscite in alcune lo­
calità, con la persuasione e con il 
far balenare la minaccia della di­
soccupazione, a convincere le fi­
landiere a lavorare a 400 lir? 
al giorno mentre per contratto di 
lavoro dovrebbero rigtneme 650 e 
per dare un'idea del lavoro eh? 
svolgono le A.CX.I. vi citiamo la 
lettera scritta dall'assistente di 
questa organizzazione a Centallo. 
don Francesco Daniele: 

A. C. L. I. 
Sezione di CenfflHo 

N. 3712 12-6-194S 
CENTALLO. 9-6-1948 

- AU& Camera del Lavoro di Cunro, 
In merito a quanto richiesto da 

questa Camera in data S us. Prof. 
N. 3712 precisiamo che nessun la­
voratore di Centallo ha versato al­
le A.CJLJ. quote di - iscrizione a 
mensili da versarti alla C. G. I. L. 

I lavoratori di qursto circolo 
A.C.L.I. sono stali invitati ad ade­
rire alla Camera del Lavoro, — 
adesione facilitata in quanto il so­
pradetto circolo si impegnava di 
pagare per i meno abbienti iscri­
zione e mensilità, mentre per gì: 
abbienti solamente l'iscrizione. — 

Abbiamo ricevuto qualche ade­
sione, senza versamento di quote. 
E" nostro impegno e dorere far 
aderire i lavoratori alla C.G.LL. 

Per l'assistenza sindacale, e que­
sto cìrcolo A.C.L.I. è ben lieto di 
comunicare che presto un numero 
considerevole di lavoratori aderirà 
al nostro e rostro tnrito. 

Questo tanto per la verità. - Di­
stinti saluti l'Assistente Don Da­
niele Franciesco. 

Quindi l'azione delle A-C.L.I. 
della d.c. e dei D'Aragona è ancora 
volta a scindere la classe lavora­
trice e cercare di immettere, pa­
gando di tasca propria, propri ele­
menti « fidati > e cotto la loro in­
fluenza, nelle organizzazioni dei 
lavoratori perchè la Confida • la 
Conflndustria p o s a n o dare indi-

idturtati l'analtoalla daa i t operaia. 

Ludovico D'Aragona ha cambiato 
il «colore* del pelo, ma ha con­
servato il vizio di^ervire i nemi­
ci della classe lavoratrice. Dopo 
l'altra guerra però, questo suo « la­
voro » fu molto più facile. Ogei i 
diversi sindacati e confederazioni 
sono uniti e il « lavoro,. è più dif­
ficile. Ma se i lavoratori non ten­
gono conto delle lezioni del passa­
to è evidente che i D'Aragona pos­
sono ancora fare del danno. 

Bebel, il vecchio socialista tede­
sco, una volta che Bismark lo elo­
giò disse: «Vecchio Bebel. devi 
averla fatta grossa per meritarti 
un tale elogio... D'Aragona non di­
ce queste cose; egli è da un pez­
zo abituato agli elogi dei nemici 
della classe lavoratrice. 

Sono i lavoratori che debbono 
ricordare queste parole e soprat­
tutto i lavoratori che militano nel­
le file del partito di D'Aragona e 
di Saragat 

GIOVANNI GERMANETTO 

darono di villaggio in villaggio gri­
dando « vittoria ». 

— Abbiamo messo le mani su ot­
tanta guerriglieri — dicevano ai 
contadini lisciandosi i baffi. Il capo 
di quel che voi chiamate « rag­
gruppamento » è scappato all'estero. 
Gti altri sono stati arrostiti nella 
foresta di pini d'Aoiiarira. 

Per rendere viù verosimili Je to­
ro buoie, bisognara metter su un 
dramma. Fu cosi che inscenarono 
una tragedia: è il loro mestiere; 
un nnot'o delitto. 

« Smettetela di piangere » 
Una notte prelevarono otto car­

cerati da una prigione qualsiasi, li 
portarono con un furgone sulla 
montagna incendiata d'.4atiat>ÌL'a e 
là. nella grande grotta dove si ri­
paravano di solito i oiierriplicri. li 
abbatterono con una scarica. Dopo, 
bruciarono i cadaveri. 

L'indomani le guardie percorre­
vano i villaggi gridando a squar­
ciagola: 

— Chi vuol vedere cadaveri di 
guerriglieri, salga fino al bosco del 
compare Sanz! 

Difatti, una folla angosciata di 
donne, bambini e vecchi si mise a 
correre verso la montagna. Forse 
lassù, in mezzo a quei cadaveri 
carbonizzati, avrebbero ritrovato il 
padre, il fratello, il fidanzato... 

— lo pure salii con loro. — Ci 
racconta un vecchio fittavolo, arni­
ca dei guerriglieri, incontrato da 
ooco sul nostro cammino. Tutti en­
trarono febbrilmente nella grotta, 
e cominciarono a piagnucolare e 
a strillare; « Poveretti.' I nostri pic­
coli pastori ». Allora fui io a dire: 
« Smettetela di piangere e fatemi 
luce ». Al lume d'una lampada ad 
olio mi bastò dare uno sguardo ai 
cadaveri per dire agli altri: * Que­
sti non sono guerriglieri. Guardate 
gli abiti non completamente brn 
ciati: erano pantaloni e camicie di 
ttoffa, e per anima cattiva, men­
tre i guerriglieri son restiti. tutti 
di buon velluto. E poi, guardate i 
volti, le braccia fine quanto il fil 
dì ferro. Quando mai avete visto 
dei guerriglieri cosi magri? ». 

In quel momento un ragazzino 
vejuito dietro alle donne entrò nel­
la grotta: 

— Venite fuori a vedere. 
Per tutto il fianco della monta­

gna fino all'ingresso della grotta 
si federano sulle ceneri del bosco, 
le impronte delle ruote d'un fur­
gone. 

Si alzò un coro di voci piene 
d'odio. 

— Erano carcerati, questi, car­
cerati presi da una prigione! 

— Mi pareva strano di non rico­
noscere nessuno di quei cadaveri, 
dato che i guerriglieri li conosce­
vamo quasi tutti! 

I contadini che il giorno prima 
s'erano chiusi in casa per non esi-
Quire l'ordine avuto dalla guardia 
civile di spegnere l'incendio della 
foresta di pini, ebbero uno .«lancio 
di commozione. Scavarono otto fos­
se e vi interrarono quei cadaveri 
sconosciuti. 

J. IZCARAT 

Il Convegno 
delle arti 

GII «ponenti della critica a Pa­
lagio Riccardi - La flnt dei lavori 
1 1 . . .1 . ; • « . ^ — — ^ ^ 

FIRENZE. ' 34. — Nel ga'on* di 
Luca Giordano » Pal<»zzeT Riccardi 
si ò ufficialmente aperto domenica 
il primo Convegno Internazionale 
delle arti figurative. Oltre alle più 
alte personalità cittadine erano 
presenti il Direttore Generale'della 
Antichità e Belle Arti prof. De An-
gvl] e il dottor Apollonio per la 
Biennale di Venezia. 

Nel pomeriggio dello stesso stor­
no 1 lavori sono proseguiti con la 
inaugurazione della Mostra del 
Ubro d'Arte Italiano organlerata 
dal Gabinetto Vieusseux nel Pa­
lazzo Strozzi a cura del doti. Ales­
sandro Bonsantl. L'Importante Mo­
stra che raccoglie pregevoli opore-
e che rivela l'c/torme sviluppo rag­
giunto In questo campo dall'edito­
ria è stata llustrats da Castelnuovo 
Tedesco. 

Le comunicazioni sono molte ed 
abbracciano un campo assai vaste-: 
problemi di metodo critico, restau­
ro. museogratia e mostre. Insegna­
mento, organizzazione scientifica. 
scambi culturali, legislazione e am­
ministrazione. problemi turistici, 
problemi dell'arte e degli artisti 
contemporanei. 11 cinema e le arti. 

Fra I relatori figurano alte per­
sonalità straniere e J maggiori 
esponenti della critica d'arte ita­
liana. 

Nel giorni 21 e 22 la dottoresM 
Giusta Nlcco rasoio, il doti. Cn-
musso e la dottoressa Gengaro. 
hanno trattato rispettivamente 1 
seguenti argomenti: «Precisazioni 
sulla critica d'arte attuale»: «Ri­
flessioni intorno allo spazio archi­
tettonico »: < Metodo per una storia 
dell'arte». 

Lo scultore Italo Cremona e Ser­
gio Prosali hanno parlato delle pos­
sibilità della fotografìa « della ci­
nematografìa nella storia e nella 
critica delle arU figurative. 

I due critici stranieri André 
Chstel « Wac!a\v Rlchter hanno 
trattato, il primo delle tecniche de­
corative e dell'Interpretazione de­
gli stili, il secondo degli architetti 
italiani In Moravia nel 1600. 

Giorgio SMrala ha letto merco­
ledì. una relazione riguardante la 
necessità di creare in Italia una 
Galleria d'Arte Internazionale, ch« 
venga a colmare 1» gravissima la­
cuna che esiste nella cultura fi­
gurativa riguardo 1 movimenti « 1 
valori salienti operatisi ed emersi 
nell'ultimo secolo dell'arte europea. 

Egli ha proposto come 5ede di 
questa raccolta Firenz* o Venezia 
(Veneri» che è l'unica città Ita­
liana che possiede una Galleria 
Internazionale d'arte é- rimasta, si 
può dire, ferma ai ' Liberty e a 
Fragiacomo. quando aveva possibi­
lità. attraverso 1« Biennali di assor­
bire I succhi più preziosi della 
grande pittura francese, belga e te­
desca). 

Un'altra importante relazione ha 
fatto Gino Sevcrlnl sul « Problemi 
dell'artista moderno». 

Domani venerdì a chiusura del 
Convegno, l congressisti si reche­
ranno a Cortona per assistere alla 
inaugurazione del Museo « della 
Pinacoteca dell'Accademia Etnisca. 

PER GLI AMATORI DEL LIBRO 

La « Settimana 
del libro Einaudi » 

Anche quest'anno nelle princi­
pali librerie di Roma e nella Sede 
editoriale di via Uffici del Vicario 
n. 49, tra il 26 giugno e il 3 luglio, 
avrà luogo la < Settimana del libro 
Einaudi », che presenterà ai let­
tori un gruppo di novità molto 
attese. 

Un giornalista 
am e r i c a no 
fu trovato nelle acque della 
baia di Salonicco, le mani e 
i piedi legati col filo di ferro. 
Era 

GEORGE POLK 
Un giornalista auo amico vi 
racconterà au 

I Unità 
nei prossimi giorni la i teri* 
d'un» vittima dei monarchici 
greci. 
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I CORRIDORI ITALIANI AL •• TOUR DE FRANCE.. 

"Ve la sentite di andare al Giro?,, 
e tutti e venti hanno risposto sì 

Come sono composte le squadre A e B - Serafino il buono • Ronconi 
ha un compito difficile - Gli svizzeri si ritirano - Una squadra mista 

L'U.V.I. ci ha dato i nomi degli 
uomini per il « Tour ». Non ha 
fatto altro che dar ufficialità alle 
voci, perchè alia domanda: « vi 
sentite di andare al Giro di Fran­
cia? •, i corridori interpellati han­
no risposto sì. 

Il « Tour » è una corsa massa­
crante, ma fa gola lo stesso. Maga­
ri, poi, sulle rampe del Galibier e 
del Tourmalet i corridori che han­
no detto si sputeranno sangue, ma 
non fa niente. Questi ragazzi po­
tranno dire: Sono italo ni 'Tour*. 
E magari troveranno un padrone 
di piste dal cuore buono che potrà 
anche commuoversi e mollare qual­
che biglietto da mille. 

Vediamo le squadre. La « rinun­
cia » di Coppi ha semplificato le 

cose. La squadra A è la più forte 
e può far bene. Vestirà la maglia 
tricolore e sarà diretta da Alfredo 
Binda. Il capitano è Banali, il 
« vecchio » che — via Coppi — 
e sempre il numero uno del cicli­
smo d'Italia. 

A dar man forte a Banali ci sa­
ranno Leoni, Vincenzo Rosscllo, 
Corrieri, Cottur, Feruglio, De San­
ti, Bevilacqua, Pasquini e Biagio-
ni. Il buon Serafino (è una pasta 
di ragazzo; ne fanno quello che 
vogliono e lui dice sempre si...) ha 
sostituito Camcllini che non ha ac­
cettato di far pane della squa­
dra A. 

La squadra di Banali ha buone 
possibilità. Un capitano coi fiocchi 
(Banali), due velocisti che ci san-
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QaesU fato è del Gira di Francia della «rena arnia, e riprsdaea 
la fa*» di Ronconi mei la tersa tappa, in cai il ramamele eaaajitsìè 
la maglia gialla, che nen rineci pei*a mantenere aine alla Une del 
Tanr, data la formidabile esalitiona franeaae. Sapranno Bartall • 

Bsacsml frsatetgiarn «uest'aasa I campioni fraaceai • kalgir 

no fare (Leoni e Bevilacqua), due 
uomini resistenti (Rossello e Cot­
tur), quattro gregari che conosco­
no lo spirito di sacrificio (De San­
ti, Feruglio, Pasquini e l'arrivato 
dell'ultima ora Biagioli). Poi c'è 
Corrieri che, secondo me, non ha 
sufficienti doti di fondo. Ma è 
uno specialista di traguardi a pre­
mio: può fare un po' di soldi per 
la squadra. 

La squadra B non dà troppa fi­
ducia. L"« Equipe » avrebbe voluto 
Coppi come capitano; si dovrà, in­
vece, accontentare di Ronconi che 
ha già una certa praticacela della 
corsa. 

A Ronconi — piuttosto giù al 
« Giro », ma forse in forma per il 
« Tour » — sono stati affiancati 
dei ragazzi cui non difetta l'entu­
siasmo, ma sui quali non ri può 
fare grande affidamento. Questi 
ragazzi si chiamano Lamberrini, 
Coppini, Drei, Vittorio Magni, 
Sforacchi e Seghezzi e hanno biso­
gno di mangiare ancora dei chilo­
metri. Forse i due che resisteran­
no di più sono Fazio e Salimbeni. 

Il ruolo di velocista è di Conte. 
Ma faccia attenzione Conte a fion 
perdere troppo tempo sulle salite. 

Intanto, viene ufficialmente co­
municato che la Svizzera ha ri­
nunciato al «Tour». Ecco le pre­
cise parole che il presidente del­
l'Unione Velocipedistica Svizzera 
S-.ampfli ha comunicato agli orga­
nizzatori: « I corridori svizzeri 
preferiscono le piccole corse regio­
nali dotate di franchi svizzeri al 
gran « Tour de France » dotato di 
piccoli franchi francesi *. 

Evviva la faccia della sinceriti! 
In conseguenza di questa rinun­

cia, Terrà formata un'altra squa­
dra con corridori stranieri residen­
ti in Francia. 

ATTiLia CAJfOftlANO 

1 -1 

-,U 

rztt&'ZÙ;..'*' 'W. i-'-.'&afek : ; ^ d & - . . ' Ì V - V Ì - < . * . ' J Ì ' .. • . . ». ' f.. .^m 



| f^t . ' - , ' t - ! ' ' J * ' 

L'UNITA' ' 

hHW'W 

' . . r-'<•VV^V» m-r~?f<>*> 
' ^ • ir ' , v . •* • " l -

' \ Venerdì 25 giugno 1948 - Pag. ? 

•> ? 

ULTIME 
L'ACCORDO BILATERALE FRA ITALIA E S. U. 

Sforza è stato costretto 
a rinviare la firma dell'ERP 

Subito dopo la denuncia dell'opposizione Palaz­
zo Chigi telegrafa a Taichiani revocando l'ordine 

ti Jntntetro degli esteri ha ieri mat­
tina telegrafato all'ambasciatore Tor­
chiarti di attendere prima tli firmare 
la convenzione bilaterale Unto-ame­
ricana sull'F.RP E' un primo successo 
dilla nostra campagna 

Contemporaneamente alla nostra 
pubblicazione, sono usati a Roma il 
Popolo d e coj titolo: * Imminente 
firma degli accordi E ti P » e il Quoti-
diano, giornale di Azione Cattolica. 
col titolo- «E* imminenti) a Homa la 
firma deglt accordi bilaterali* Nel 
pomeriggio L'Ossei vntoi e Romano 'in 
insistito: « La prossima entrata in vi­
gore degli accordi per il piuno Mar­
shall » aggiungendo che « (ri firma 
degt, accordi bilaterali e imminen­
te » L'« United Prest » ha feri slesso 
annunciato alta sua volta che « ('/fa­
lla firma oggi a Washington K trat­
tate bilaterale 

Che cosa e avvenuto ieri a Roma? 
L'on. De Oaspert si e allarmato della 
dura critica dell'opposizione ed è in­
tervenuto presso tt conte Sforza. 

La cronaca delle trattative per 
l'accordo bilaterale e davvero elo­
quente il 12 maggio. Palazzo Chigi 
ha ricevuto ufficialmente H progetto 
amerteano di cui già conosceva >t 
tenore. Poiché esso è riluttato inac­
cettabile a Parigi e a Londra per la 
crudezza delle afférmazioni generali 
e per le specifiche richieste di im­
pegni unilaterali europei, il Quai 
d'Orsay ha presentato alla sua volta 
un contro-proqetto ut Dipartimento dt 
Slato II contro-progetto è stato re­
spinto decisamente dall'amminittra-
ztone americana. L'11 qiugno sono 
così cominciale a Washington tratta­
tive tra il sottosegretario americano 
per gli affari economici Thorp e gli 
ambasciatori inglese, francese dane­
se e un esperto finanziario svedese. 
Tarchiani si è invece mostrato attivo 
nelta propaganda e nell'attività a fa~ 
vare del punto di «isfa deglt Stati 
Uniti II 19 il Dipartimento di Stato 
ha proposto un nnoi?i progetto su­
bito respinto da Parigi Quindi altri 
negoziati ed il terzo progetto ameri­
cano comunicato ieri alle Potenze in­
teressate. L'Italia avrebbe potuto fa­
cilmente difendere t propri interessi 
m questa lunga serie di trattative 
e di progetti. Afa per far questo 
avrebbe dovuto avere un altro go­
verno. 

Il contrordine di Sforza servirà, in 
ogni caso, a sottolineare dinanzi al 
mondo intero tutto U danne che fa 
politica di cicca obbedienza al Di­
partimento di Stato ha causato al­
l'Italia e all'Europa. Alla cosa evi­
dentemente alludeva mercoledì il 
quotidiano pariglia» Le Monde quan­
do scriveva: *E' lamentevole che le 
lfi nazioni del piano Marshall non 
abbiano fatto un fronte comune per 
resistere alle esigenze americane e 
che perseguano separatamente i ne­

goziati con Washington. Anche se si 
tratta di trattati bilaterali, i governi 
interessati avrebbero potuto metterti 
d'accordo su uno stesso piano di di­
fesa ». 

GM ACCORDI HIl.ATKR \ M 

Il termine per la firma 
sarebbe prorogato? 

PARIGI. 24 — La crescente opposi-
7Ìone di diveise potenze dell Kuiopa 
occidentale ad alcune clausole del 
progetto ameiicano dt tiattato bilate-
lale pei il prosi ainma K R P poti a 
ritardare la firma dei ti aitati stessi 

a dopo la data del ti e luglio pros­
simo. 

Un autotevole esDonente del Go­
verno francese ha dichiarato stama­
ne. infatti che « è molto probabile » 
che la scadenza del tre luglio debba 
esseie pioiosata per le difficoltà di 
raggiungere un'intesa sulle clauflsole 
nn7.dette. 

Petroliera norvegese 
in fiamme nell'Atlantico! 

NEW YORK. 24. — Il serviz io di I 
guardia costierea ha annunciato che i 
la petroliera norvege.se Fcms è ' 
in fiamme a seicento quaranta mi- j 
glia a nord o\Cste di B i e s t . »j 

'&*• Xv *.^r< ••• 'fi 

Il senatore Glenn Taylor , che ha parlato per 17 ore al Senato contro 
la leggo per la coscr iz ione obbligatoria, si rinfresca dopo l 'estenuante 

in tervento 

DUE MILIONI E MEZZO PI DISOCCUPATI 

Le proposte della Con federazione del Lavoro 
per la battaglia contro la disoccupazione 

40 ore lavorative, aumento delle pensionU lavori pubblici, sviluppo delle esportazioni 
tutela degli emigranti - Un memoriale sarà immediatamente presentato al Governo 

La Segreteria del la C.GI .L . ha 
ripreso in esame ieri sera il grave 
problema della disoccupazione. La 
mot ione r isolut iva è stata appro­
vata al l 'unanimità e sarà trasmessa 
quanto prima al Governo . 

Constatato che mentre mil ioni 
di disoccupati v ivono nella più 
estrema indigenza ed il loro n u ­
mero tende cont inuamente ad au­
mentare, i datori di lavoro hanno 
finora dimostrato la maggiore i n ­
sensibilità di fronte ad una cosi 
grave piaga sociale mentre il g o ­
verno ha preso scarse, insufficien­
ti e transitorie iniziative, vol te più 
al tamponamento di gravi s i tua­
zioni immediate , che al la raziona­
le ed organica risoluzione del la 
questione, la C.G I.L. ha deciso di 
chiedere alle organizzazioni indu­
striali ed al Governo l e seguenti 

misure per una progressiva r idu­
zione del numero dei senza lavoro: 

1) S iano ripristinate per l egge le 
10 ore sett imanal i per tutti i l avo ­
ratori al fine di distr ibuire più 
equamente il lavoro esìstente, ar­
restare la corsa ai l icenziamenti e 
rreare l e condizioni adatte a un 
graduale r iassorbimento dei disoc­
cupati . 

2) Abol iz ione del le ore straordi­
narie salvo casi eccezionali da con­
cordarsi con le organizzazioni s i n ­
dacali competenti 

3) Riprist ino delle disposizioni di 
legge re lat ive alla estensione de l ­
la cassa integrazione dal le 24 al le 
48 ore settimanali , con la corre ­
sponsione dei 2/3 della retribuzio­
ne globale. 

4) Aumento delle pensioni , ade­
guato a l l e attuali es igenze del la 

IL DIBATTITO SULLE ARMI SI E CONCLUSO A MONTECITORIO 

La legge eccezionale di polizia 
prorogala di un anno dalla D. C. 
La maggioranza governativa autorizza Sceiba ad ordinare 
perquisizioni domiciliari senza autorizzazione dell'A. G. 
Democrist iani , saragatt iani . fasci­

sti ecc. hanno approvato ieri a M o n ­
tecitorio la proroga di un anno al la 
l egge eccez iona le di polizia per il 
control lo de l l e armi La legge è s ta­
sa prorogata tino al 30 g iugno 1949. 

Il dibatt i to s u l l a legge si è cosi 
concluso dopo vari giorni di batta­
g l ie ; « anche :eri la fazione di m a g ­
gioranza, pr ima di ratificare e pro­
rogare la legge, ha vo luto finire in 
bel lezza resp ingendo -un e m e n d a ­
mento aggiunt ivo proposto da! 
Fronte. L e m e n d a m e n t o prescr ive ­
va esp l i c i tamente l 'obbligo di una 
autorizzazione del l 'autorità giudi­
ziaria per le perquis iz ioni . 

L a maggioranza ha fìnto di i gno­
rare c h e l a l egge fascista di P S. 
tuttora in v igore autorizza le per­
quis iz ioni anche in base a s empl i ­
ci •< ind iz i . . e. quando l 'opposizio­
n e ha r icordato ques to part icolare. 
Sce iba ha saputo r ispondere sol tan­
to che la l e g g e di P . S . - sarà - r i ­
veduta e adeguata a l la Costituzione. 

Si trattava comunque, per la C a m e ­
ra, di v ietare in m o d o inequivoca­
bile (vista la ser ie di arbitri per­
petrati m quest i ultimi tempi dal­
la polizia) ogni tentat ivo di v io la ­
zione de l la Costituzione per fini di 
parte. Ma è proprio ques to che la 
maggioranza non h a vo luto . 

La Carrera ha poi iniziato la d i ­
scussione e la votazione sul la legge 
che stabil isce la formula e le nonv.e 
per la promulgazione e pubbi'ca-
rione del le leggi e dei decreti . 

do co'po d i e colpiva !a R e « a in pie­
no petto. 

Il Veronesi poco dopo veniva ; r -
restato dal carabinieri di Copparo. 
che a stento riuscivano a sottrarlo 
all'ira delia folla che voleva linciarlo 
e che ha sostato a lungo davanti alla 
caserma. 

In spreta !a ca'ma è ritornata nel­
la cittadina. 

Per la rivalutazione 
agli statali 

Una spigolatrice 
uccisa da una guardia 

vita, per tutti 1 lavoratori: i m p i e ­
gati. operai, insegnanti , ecc.; per 
consent ire lo s fo l lamento dei pen­
sionabil i e la loro sost i tuz ione con 
lavoratori disoccupati . 

5) Istituzione della 4. e 5. c lasse 
nel le numerose località in cui l ' in­
s e g n a m e n t o e lementare si arresta 
alla 3. classe, con ' la conseguente 
costruzione di edifici scolastici per 
combattere l 'analfabetismo e assor­
bire insegnanti disoccupati . 

6) Garantire ne l le nuove assun­
zioni l'assoluta precedenza ai d i ­
soccupati capi famigl ia od ai g i o ­
vani lavoratori, appartenenti a n u ­
clei familiari in cui nessuno risul­
ti occupato ovvero i l n u m e r o degl i 
occupati s ia assolutamente inade­
guato al complesso famil iare. 

7) Attuazione di Un piano di l a ­
vori pubblici utili che crei larghe 
possibilità di assorbimento per i 
disoccupati dell ' industria; 

a) intensificando la ricostruzio­
ne del le aziende danneggiate dalla 
guerra: 

b) attuazione di un piano c o ­
raggioso di ricostruzione di case 
popolari, sia mediante l ' intervento 
del lo Stato e degli istituti per l e 
case popolari che s t imolando l'ini­
ziativa dei proprietari privati: 

8) La C.G.I.L., m e n t r e condanna 
ogni polit ica economica di carat­
tere autarchico, sost iene la neces ­
sità di disciplinare le importaz io­
ni al fine di garantire la mass ima 
occupazione interna. 

9) S e m p r e allo scopo di incre­
mentare la produzione nazionale e 
di creare l e condizioni per la m a s ­
s ima occupazione, occorre sv i lup­
pare le esportazioni i n tatt i i Paes i 
consumatori tradizionali dei nostri 
prodotti industriali ed agricol i . 

10> Pur riconoscendo che l 'emi-
erazione, con le possibil ità attuali 
non può costituire un effett ivo so l ­
l ievo al problema del la d i soccupa­
zione. la C.G.I.L. chiede al Gover ­
no l'adozione dj una polit ica m i ­
gratoria di più ampio respiro, che 
garantisca la tutela dei lavoratori 
italiani all'estero, senza pregiudi­
care le possibilità produtt ive de l la 
nostra industria. 

11) La C G I . L . r i t iene necessario 

che il mass imo impulso venga da­
to ai corsi di addestramento e di 
qualificazione professionale, p r o ­
lungandone t> fissandone la durata 
in relazione al le necessità di un'ef­
fettiva preparazione tecnico pro­
fessionale e garantendo agli a l l ie­
vi un trattamento economico suf­
ficiente. 

12) La C.G.IL. infine, pur s o ­
stenendo una politica di lavoro e 
di mass ima occupazione della ma­
no d'opera, in contrapposizione al­
la onerosa e steri le polit ica dei 
sussidi, chiede l 'estensione e il pro­
lungamento a tutti i disoccupati 
(compresi i lavoratori dell'agricol­
tura e le altre categorie finora 
escluse) de l sussidio di d isoccupa­
zione, e levandolo ad un l ivel lo che 
garantisca possibilità s ia pur mi­
nime, di vita. 

N O T I Z I E 
— — H 
II discorso di Scoccimarro 

(Cont'iuiazione dalla l.a pagina) 
na, acciai) e sono introdotte altre 
merci di cui non abbiamo affatto 
bi.sogno. Sorge, così il problema 
della convenienza o meno di r ice­
vere certi aiuti P u ò essere che in 
c e l l i casi convenga rifiutare. Se 
l'accettare que-to regalo importa 
una contrazione della produzione, 
una svalutazione dei capitali i n v e ­
stiti. un aumento della d isoc­
cupazione, la perdita di determi­
nati mercati stranieri, se c ioè il 
danno è più forte del beneficio, è 
ev idente che con\ iene rifiutare il 
regalo 

Poi vi è il problema del fondo-
lire. Si è parlato di 400 miliardi 
che sono stati negli ultimi tempi 
ridotti a 300. e dai quali dovrete 
togl iere a n t o i a pei molte a l t i e ra­
gioni. Se poi fosse accettata la p i o -

foT7e inf lazionist iche che premeva­
no sull 'on Einaudi per fargli muta­
re politica, ma/ ti modo come la 
politica del creclito è stata applica­
ta è stato dannoso e noi l 'abbiamo 
sempre crit icala E per ì consumi 
improduttivi b isogna tener presen­
te che gran parte della popolazio­
ne si trova già al l imite di soppor­
tazione. Aumentare ì consumi pro­
duttivi . aumentare l'esportazione: 
questo è il p i o b l e m a E qui si pone 
la quest ione de i nostri scambi 
coi paesi c h o hanno bisogno 
dei nostri prodotti , coi paesi 
dell 'Oriente 

Esaminando IH situazione finan­
ziaria Scoccimarìro fa osservale che 
essa è molto ceraKe e che occorrono 
misure di eccez ione per salvarla 
Dire « diminuire le spese e aumen­
tare le entrate »̂  non_ è sufficiente. 

posta dei c inque Ministri delle F i - » Problema finanziario italiano si 
nanze di Bruxel les , se ne andrebbe 
anche un altro centinaio di nv'T-rdi 

E nonostante tutto questo, nono­
stante che Francia e Infihilteira 
ancora stiano discutendo di fronte 
a certe condizioni troppo d i n e con­
tro le quali è insorta l'opinione 
pubblica di quei paesi, il nostro 
Ministro degli Es ten vorrebbe che 
la convenz ione bilaterale italo-
americana per il piano ^Marshall 
fosse subito ratificata. 

SFORZA: « Non è vero. Ho te le ­
grafato stamane di attendere ». 

Concludendo sul piano Marshall 
il compagno Scoccimarro afferma 
che la posizione dei comunisti t e ­
sta quella che è sempre stata: ac­
cettare gli aiuti da qualunque par­
te vengano, combattere però quegl i 
aiuti, che per il modo come 5ono 
dati, ostacolano lo svi luppo econo­
mico futuro dell'Italia. 

L'oratore affronta ora l'ultimo 
punto del suo discorso: la s i tuazio­
ne economica e finanziaria del P a e ­
se. Tale s ituazione è caratterizzata 
dalla crisi da cui è travagliata la 
produzione industriale. L'oratore 
ri leva i s intomi più s ignif icativi di 
tale crisi, come l 'aumento di 500 000 
disoccupati dal dicembre scorso. 
mentre un terzo de l l e scorte che s i 
trovano nei magazzini sono pro­
dotti finiti. L e Borse dicono inol­
tre chiaramente che non c'è r ipre­
sa e il rialzo che si è avuto dal 
15 marzo fino al giorno del le e le ­
zioni è stato provocato artificial­
mente per creare fiducia verso la 
politica economica del Governo. 
tanto vero, che due giorni dopo le 
elezioni, il 20 aprile, si è avuto un 
collasso nei titoli. 

Si dice che bisogna produrre di 
più e consumare di meno; ma il 
problema essenziale è quello dei 
consumi produttivi , il problema cioè 
è quel lo del le piccole e medie in ­
dustrie la cui vita è stata resa dif­
ficilissima dalla politica creditizia 
dell'on Einaudi Bisogna potenziare 
ed e levare i consumi produttivi. Noi 
non intendiamo appoggiare quel le 

risolve oggi so lo sul piano econo 
mico con una pol i t ica produttivi­
stica tale che faccia salire rapida 
mente il reddito! nazionale In ma­
teria di spese il Ministro del Te­
soro Polla, ha a'nnunciato che vi 
sono 1087 milia'rdi di uscite. Ma 
lei on Pella noi< ha messo in que­
sta cifra ì prezzi politici, le Inte­

grazioni degli Enti locali, 1* spese 
per il Mezzogiorno... 

PELLA: — Lo ho avvert i to: sono 
nelle note di variazione. 

SCOCCIMARRO: — Il c h e vuol 
dire che i 1.087 miliardi sa l iranno 
di mol to . 

PELLA: — Sper iamo non di 
molto. 

SCOCCIMARRO: — Non p o s s i a A ^ . 
mo basarci su l l e speranze. Quan 1"" 
to alle entrate abbiamo poco più di 
700 miliardi, il che vuol dire il 14 % 
del reddito nazionale mentre l'anno 
scorso questo rapporto era del 20 *• 
per le entrate ordinarie e del 5 *» 
per le straordinarie. Come mal o s -
gi abbiamo una pressione fiscale 
più arretrata di allora? Il fatto è 
che v i sono del le classi che hanno 
superato ~ìl punto di resistenza fi­
scale per il pagamento dei tributi 
e v e ne sono altre che sono mol to 
al disotto. 

Io penso che sarebbe saggia po ­
litica in questo momento per le p o ­
s i t i e conseguenze che questo 
avrebbe sui terreno economico at­
tenuare la pressione fiscale su al ­
cune categorie di piccoli e medi 
produttori. Per questo farò una 
oroposta formale di sospendere il 
pagamento della proporzionale e 
di rivedere l'intera legge. 

La proposta di sospendere 
l'impòsta proporzionale 

U N A VOCE A DESTRA: — E' 
proprio la legge \ Scoccimarro che 
voi volete attenuata! 

SCOCCIMARRO:!— Questo della 
.< legge Scoccimarro » è un falso 
che avete creato voi aurante la 
campagna elettorale e vi ringrazio 
di darmi questa occasione per dir­
lo. Ho combattuto con due discorsi 
quella legge alla Costituente. H o 
avanzato anche un j emendamento 
che la mutava completamente pro­
ponendo di stralciai la e di far pa­
gare subito l ' imposta progressiva 
col s istema degli anticipi . Tutte 
queste proposte s o n o v s tate respin­
te dal gruppo democrist iano alla 
Costituente Come potete attribuir­
mi una legge che ho- combattuto? 
Sarei s tato inoltre mol to l ieto 6e 
l'on Pel la ci avesse dotto qualcosa 
sui profitti di regime Per questi 
si sono riscossi in Italia 700 mi l io ­
ni. per i profitti di guerra 3 mi l iar ­

di e mezzo, per i profitti di specu­
lazione un miliardo. 

Quando uscii dal governo dissi. 
all'on. De Gasperi: .. Non vorrei che 
capitasse come è capitato con l'epu­
razione che quando si era per rea­
lizzare qualche cosa, con un po' 
di giustizia, e venuta la crisi, e poi 
è successo quel che e successo Te­
mo che avverrà la stessa cosa p e r i 
orofitti di regime Infatti è quel lo 
che è avvenuto Ma io la persegui • 
terò. on. Pella, con interrogazioni 
e interpellanze, io le chiederò per-

IL GOVERNO DOVRÀ' RISPONDERE ALLE DUE CAMERE 

Interpellanza sul disastro dell'ARMIR 
del deputato socialista Giusto Tolloy 
E" stata chiesta la pubblicazione dei documenti dello Stato Maggiore 

Il deputato socialista Tolloy ha 
presentato mercoledì una interpel­
lanza alla Camera che si r ivolge 
al Pres idente dPl Consigl io e al 
Ministro della Difesa. L'interpel­
lanza sulla quale il governo dovrà 
accettare nei prossimi giorni la di ­
scussione chiede perchè n o n si ren­
dono pubbliche al p iù presto le 
condizioni — che sono nel loro c o m ­
plesso note allo Stato Maggiore — 
ne l l e quali i reparti italiani in Rus­
sia furono costretti a combattere e 
dovet tero subire r u m i n a z i o n e di 
una tremenda disfatta a l lo scopo di 
impedire che si continui a svolgere 
una grossolana mistif icazicne e spe­
culazione a sfondo polit ico a danno 

Il progetto di legge 
per la maternità 

Da tutte le proi moie vengono no­
tizie d*ll'intcTc%\c succitato dalla 
iniziatila presa dalle deputale del 
Fronte Democratuo Popolare dt pre­
sentare m Parlamento il progetto 
dt legge della C.G.IL. per la tutela 

-• della maternità. 
La presentazione da parte del Mi-

t ' n u t r o Fanfam dt un controprogetto 
.,' in Consiglio da itimstri, di cui e 
4 stata data noti:w in tutta Italia 24 
£ ore dopo l'iniziatira parlamentare 
?~ dei Fronte, viene considerata come 
L una mossa demagogica che non può 
»„- conrincere nessuna laioratricc det-
"*T le buone intenzioni del Governo. 
; Questi arerà infetti la possibilità 
; - negli ultimi e mesi di varare facil-
:- mente un decreto legge come gli 
~ era stato richiesto dai rappresentan-
'-' > tt della C G l.L. 
- ' , .Vuincrote mvziatre sono tfafe pre-
•i te in tutta Italia per appoggiare la 
j$ azione parlamentare delle deputate 

del Fronte. L'Alleanza Femminile del 
C Fronte a Roma ha gii iniziato la 
F- raccatta di firme nelfe fabbriche 
' - negli uffici e nelle borgate; una 

l^ grande manifestazione è prevista a 
'-i chiusura della petizione per i primi 
rf"*- di luglio. Il Comitato Difesa delta 
e,ì- Lavoratrice di Milano aderente al 
-f*} Fronte Democratwo Popolare, o t fo -
£'• ni zza per gli ultimi di giugno una 
'- X « Giornata della Mamma » con fe-
C. tle. distribuzioni dt corredini, visi-
teX ' te agli asili nidi aziendali e raccol-
fór ta di firme u» appoggio all'azione 
frV" delle deputate del Fronte Anche 
*WC' nelle Marche e negli Abruzzi si ha 
art? notizia dt iniziative prese: a Mace-
£/* •> rata arra luogo nella prima qutn-
Jy% dicina dt luglio un grande Conre-
t |£' i uno deir UDÌ a cui saranno chiama-
^ f ^ f e tutte le laioratria della pro-
%'• V; * vinci*. 
!&£>' Il progetto dt legge, per ora in 
SK& corno di stampa presso le. tipografìe 

yt étlla Cambra dei Deputati, sarà pro­

si è riunito II Comitato Direttivo 
della Federazione statali per esami­
nare Il protetto di rivalutazione de^II 
stipendi della categoria II pro-etto 

. | approvato anche da tntte le Federa-
FERRARA. 24. — Oggi ne' pome-! z i„nl di dipendenti parastatali e da 

rigglo verso le 17JO nella tenuta i F n t | locali. * stato trasmesso a l U 
• Z o n z a i n o . di Copparo. la « s a l i n - | s e c r e t e r | a confederale per un esame 
ga Ncgidia Ressa In Rossonl di a n - , " „ „ . . . . . _ _ .„ • .«__-««. . .«„--
ni 31 è stata uccisa da un colpo d i . P , a approfondito e per I approvazione. 
rivoltella sparato dfllla guardia e iu- i 
rata Vittorio Veronesi di anni 42. La j 
guardia aveva invitato ad allenta-1 
narsl un gruppo di donne che vo:e- 1 

vano spi co are in un campo, perchè' 
« i . campo stesso vi «rano m o r i i D E T R o r T . „ _ D u < . a e r e i a e l u 
mo ti covoni di grano che attende- m a r l n a americana In volo di allena­
vano di e*.<ere trasportati a! a fat- mento sono entrati In collisione con 
toria Insistendo le donne. V. Vero-1 un terzo aereo, probabilmente un ap-
ne*i sparava un co'po di rivoltai a ; parecchio civile Tutti e tre gli aere» 
in «ria e. subito dopo, secondo :« «MIO precipitati in fiamme al suolo: 
. - J . - I i- , . I „ „ I iV_i, _ . « , . ... "no dei due apparecchi de'la marina 

«uè dichiarazioni - inciampando in | è p r e c i p , t a t o s u i t e t t o d l X]tla U o . 
una buca de: terreno faceva acciden- i brica che ha preso fuoco unitamente 
talmente partire d«J!*arma un secon-1 a cinque case vicino. 

Tre aerei in fiamme 
nel cielo di Detroit 

UNA VENDETTA DELL' IRGVN? 

Un cadavere imbavagliato 
nella laguna di Venezia 

VENEZIA. 24. — Un grave delitto 
che presenta aspetti misteriosi è s ta­
to «coperto nel pomeriggio dì oggi. 
Nello specchio d'acqua dietro il Ma­
cello comunale è stato trovato al a 
deriva un motoscafo del servizio gab­
b i l o . a bordo d*: qua e era 11 cada­
vere de', motoacafiita Egidio Soszxa-
montl d i anni 39 abitante In Sestrie­
re Carmaregio 757. Lo Spezzamenti 
er» Imbavagliato e presentava una 

L'Irgun sconfessato da Israele 
riprende l'azione clandestina 

Nuove violazioni della tregua da parte aiàba 

Sg-i' hnbilmente d i sc in to dopo 
^ ttto « U piano Mar$h*U. 

a dibot. 

T E L AVIV. 24. — Stamane il c o ­
mando generale dell 'Irgun Zvai 
Lcumi ha d iramato u n comunicato 
nel qua le afferma che l 'organizza­
z ione «ì r i t iene disciolta dagli i m ­
pegni contratti con il governo de l ­
lo s ta to di Israele e r iprende per­
tanto la propria azione clandest ina 

In una conferenza s tampa tenuta 
ieri sera il minis tro degli esteri del 
Governo d'Israele Shertok ha d i ­
chiarato che l'autorità de l lo Stato 
si imporrà e non tol lererà l 'anar­
chia polit ica e mil i tare. ' 

Ai d u e Ministri Shapiro e F i s h -
man, dimessis i ieri , s i è aggiunto 
oggi il Rabbino Berl in , m e m b r o del 
Consigl io Nazionale , cho ai è pure 
dimesso. 

Tutti e t re i d imiss ionari accu­
sano B n e Gurien di agire senza t e ­
ner a lcun conto del l 'opinione del 
gabinetto e di « v o l e r far aotnprt 
di tes ta sua ». 

I tra dimiss ionari appartanfoao 

al part i to ortodosso Misrahi , e 
chiedono c h e venga nominata una 
commiss ione per s v o l g e r e un ' in ­
chiesta sul l ' inc idente del « J a b o -
tinski >. 

Messo di fronte al per ico lo di 
una crisi i l Governo ha ch ies to la 
fiducia del Consig l io Provvisor io di 
Israele. La fiducia è stata votata 
con 24 vot i favorevol i 17 contrari 
e 6 astens ioni . 

Intanto si apprende dal Cairo che 
R e Abdul lah di Transgiordania e 
Re Paruk hanno diramato una d i ­
chiarazione in comune in cui v i e ­
ne det to che gli arabi non acce t te ­
ranno alcuna so luz ione che metta 
in dubbio la sovranità araba sul la 
Palest ina. 

Contemporaneamente a Damasco 
il Segretar io Generale della Lega 
Araba. Azzam Pascià, ha d ichiara­
to oggi : « N o i non daremo il nostro 
consenso a-un prolungamento del­
la tregua «iti* }« quattro settima­

ne s tabi l i te . Nessun arabo ha mai 
desiderato la tregua Ma non v o l e -
m a v o essere definiti aggressori . 

Rientreranno domenica al Cairo 
i quattro esperti arabi recatis i a 
Robi per aiutare il conte B e r n a -
dotte a r i so lvere il problema p a l e ­
st inese . 

Essi hanno frattanto te legrafato 
che il mediatore del l 'ONU ha gii 
pronte l e nuove proposte da sot to­
porre < entro la prossima s e t t i m a ­
na > ai contendenti . Per tanto 11 C o ­
mitato pol it ico della Lega Araba 
si r iunirà probabi lmente a l Cairo o 
ad Alessandria per e saminar le , non 
appena asce varranno c o m u n i c a t e 

Ad Hai fa un'autorevole fonte 
ebraica ha dichiarato oggi che l e 
truppe arabe hanno «ferrato ieri 
sera un attacco di sorpresa contro 
il v i l lagg io di Elbirua. ne l la G a l i ­
lea Occidentale , causando mol t e 
perdite fra l a guarnig ione i srae l i ­
tica. 

ferita di arma da fuoco a"a testa. 
La polizia ha accertato che egli era 
•tato ingaggiato ieri mattina da uno 
straniero. Da que uiomtnto nessu­
na notizia si è avuta più dl ui tan­
to che I fami lari non avendolo vi­
sto rientrare Ieri sera avcv«no «ta­
nnane denunciato a scomparsa ai*a 
Questura centra'e. 

Da Ulteriori indagini sarebbe stato 
ecc:rtato che i motoscafo fu no cg-
giato dal capitano marittimo Zeew 
Waram di anni 45 palestinese 1! 
quale, munito dl passaporto rilascia­
togli a Geruea'emme nel IMO dal'e 
autorità britanniche, era giunto a 
Venezia I! 3 corrente, proveniente da 
VIUno . #d avevw preso alloggio In 
un albergo cittadino L"Hayam non 
è stato trovato né aìl'a'bergo n* al­
trove fino a questo mo*n«nto. Le n-
daglnl per rintracciarlo non hanno 
i a t o finora a'cun risii*tato positivo 

H fatto che "Haycm e di naziona­
le* palestinese e di razza ebraica. 

ha dato origine a voci s*co»-.do le 
quali IT delitto avrebbe un eddente'-
lato politico Si ricorda, infatti eh* 
a Venezia abb*ro luogo dl recente 
•'cunl attentati antiebraici e fra :*a -
rro qu*' o di una bomba posta sulla 
nave panamense • Pan Cre*eent » che 
doveva trasportare in Pa'estHa un 
gruppo di ebrei Secondo alcune vo­
ci lo Spezzamonf! sembra che fosse 
• conoscenza dl mo'ti particolari In­
torno a questo attentato e che fors* 
eg'l stento condusse «;•! attentatori 
or«aa> li « P s a Crcacent ». 

Vittoria dei braccianti 
éeRa prttimfr è fiatimi 

PIACENZA. 14 — Lo sciopero del 
braccianti e salariati della provincia 
di Piacenza è termiaato Nella serata 
di oggi tra la Confederterra • l'Asso-
daz ione agricoltori * stato raggiunto 
un accordo essendo stati soddisfatti 
I lavoratori nella prindpaU rlvendl-
eexioni avanaate. , , . 

dei famigliari dei caduti e dei d i ­
spersi in Russia. 

Una vi t t ima di questa indegna 
speculazione è il senatore democri­
st iano Tartufoh, padre di un m i l i ­
tare disperso in Russia. Costui ha 
presentato infatti alla Presidenze 
del Senato una mozione sulla sor ­
te dei prigionieri italiani in Russia. 
La mozione « invita il governo ad 
adottare le opportune misure p e r ­
chè attraverso un'azione diplomati­
ca diretta o indiretta sia possibile 
conoscere le località dove sono mor­
ti i soldati italiani 

I sentimenti del senatore Tartu-
foli. il quale s i rifiuta di prendere 
atto del le precise dichiarazioni de l ­
l'on Brusasca, il quale ha riferito 
al Senato che soltanto 28 militari 
ita'.ani si trovano ancora in terr i ­
torio soviet ico , sono comprensibil i . 
N o n r iusc iamo invece a capire a 
che cosa mirano gli altri 21 senatori 
democrist iani che hanno firmato la 
mozione e perchè essi non si asso­
c iano alla proposta del Fronte di 
promuovere un'inchiesta parlamen­
tare per accertare le responsabilità 
del la catastrofe dell 'Armir. F ino a 
quando i partit i e la s tampa della 
maggioranza non saranno riusciti a 
trovare una spiegazione a questa 
loro strana reticenza noi. a nome ' trovasi 

alla Camera il governo dovrà in 
qualche modo rispondere a questa 
domanda. 

La pesca sospesa 
a partire da domenica 
La Federazione nazionale dej lavo­

ratori della pesca. In seguito al re­
cente aumento del prezzo del gaso­
lio. è Intervenuta pre«so 11 governo 
per chiedere l'abrogazione dell'au­
mento stesso* Questo creerebbe nel­
l'Industria una grave situazione che 
Inciderebbe profondamente sul «alari. 
Essendo 11 Roverno rimasto sordo al­
l'appello. i javoratrl 'I trovano nella 
necessità d | sospendere l'esercizio 
della pesca a partir* dalle ore 0 d> 
-iomentea . 

Doppia condanna 
di un repubblichino 

che a certe persone non è stato pos­
s ibi le cavar di tasca un soldo. E si 
comprende del resto: sono d iventa­
ti i vostri grandi elettori , on Pel la . 

ALDISIO: — Perchè quando eri 
ministro non hai provveduto? 

SCOCCIMARRO: — On. Aldisia. 
non volevo parlare di certe cose , 
ma dal momento che lei lo vuole , 
le d i rò che quando la legge sui pro ­
fitti di regime è venuta al Ministero 
del le Finanze, i n 7 giorni è stata 
preparata e sistemata ed è andata 
alla Consulta. Allora i democris t ia­
ni. d'accordo con i l iberali ci hanno 
fatto perdere se i mesi di tempo. 

VANONI: — N o n è vero. La C o n ­
sulta ha terminato il lavoro in due 
mesi. 

SCOCCIMARRO; — Già. m a poi 
ci sono voluti alt i i due o tre m e s i 
per farla mettere all'ordtne del 
giorno del Consiglio dei Ministri e 
poi ancor dèi mesi per farla regi ­
strare alla Corte dei Conti e q u a n ­
do si è andati per chiudere la 
stalla, i buoi erano fuggiti. Ed ora. 
on. Pella. mi permetta un'altra 
osservazione sulla politica del 
credito. Nel 1936 si è impiegato 
il 75 rn dei depositi per crediti ad 
attività produttive. Ne! 1947 so l ­
tanto il 66 \ s u una massa di d e ­
positi molto minore. Non crede, 
on. Pella. che bisognerebbe poten­
ziare al massimo la politica pro ­
duttivistica del Paese? 

PELLA: — Se le banche dessero 
di ipiù! 

SCOCCIMARRO: — Proprio qui 
la vo levo . Le banche non impiega­
no il loro deposito fino al l imite 
che potrebbero perchè c'è la d e -
oressione economica e perchè non 
fanno fido a del le imprese che 
nella situazione attuale non dan­
no garanzia. Credo che se v o ­
gl iamo dare un incremento più for­
te alla produzione bisogna r ivede­
re la ìegiie che blocca i l 40 % del 
credito. 

A questo punto il compagno S c o c ­
cimarro pone la questione: l'on. 
Pel la ha detto che ci sono 1.700 m i ­
liardi di debito fluttuante e 700 di 
residui passivi , ed ha preso l ' impe­
gno c h e Io Stato pagherà i m m e d i a ­
tamente qualunque richiesta. Ma se 
domani per una qualsiasi ragione 
ci si trovasse di fronte a una forte 
richiesta, si r iuscirebbe a evi tare 
u n a ^ f l d a t a inflazionistica travol ­
gente? 

C'è poi il problema della riforma 
agraria e della riforma industriale. 
Le misure da prendere al r iguardo 
non devono essere , c o m e afferma 
l'on. D e Gaépcri, conseguenza d: 
una risanata s i tuazione economica 
e finanziaria, ma il presupposto per 
realizzarla 

Il contrasto drammatico che c'è 
nel paese e fra le es igenze di 'vita 
di un popolo intero che es igono 
riforme fondamentali e gli in t e ­
ressi di ristretti gruppi pr iv i leg ia­
ti che vi si oppongono. Voi avete 
vinto la battaglia del 18 apri le 
con l'appoggio di questi grupDi 
perciò nulla potete fare contro di 
loro. 

I Nel la vostra polit ica interna c'è 
— — . — lima minaccia per le libertà p o p o -

' MILANO. 24 — Condannato a mor- I a r i -
te per collaborazionismo « per ucci- Nel la vostra politica estera c'è 
sione d{ partigiani nel maggio dello la minaccia per la pace e I'indi-
scorso anno dalla Corte d'Assise di pendenza 
Cuneo. l'ex milite delle brigate nere. , „ „ . . . . . 
Dante Santambrogio, il cui ricorso! Nella vostra politica e c o n o m i c o -

tuttora pendente presso la [ finanziaria c'è la minaccia del la 
dei reduci dal la Russia e dell'opi-1 Corte di Cassazione, è nuovamente j crisi c dell'inflazione, della rovina 
nione pubblica italiana. c o n t i n u e r e - . c o r n P a r s o in giudizio alla Corte ' e del la miseria per ti popolo 
mo a martellarli con la domanda: | d ' A r i s * p e r alcune rapine effettuate i R , t o c h e n o j c o m b a l t i , . 
- v o l e t e che s ia fatta giustizia per nel periodo dc.la latitanza In cor - ' . „ . . „ - . , , _ _ _ _ , _ „ _ _ J . , 
la g ioventù italiana massacrata, o ì « M i con altri tre individui, armati m o I a P ° , ' t , c a « " P ™ * ™ ™ ™ «*• 
preferite per i vostri mconfesssbil- le mascherati, sullo strada'e dl Ce- «overno. La nostra opposiz ione s* 
fini polit ici coprire i criminali r e - sano Maderno L Imputato, pur e s - ' P o n e come obiett ivo di fronte?g*a-
sponsabili del la catastrofe? * (sendo negativo, e- stato condannato a 

Nei prossimi giorni al Senato e i p anni dl reclusione. 

INUMANO SOPRUSO D a NOSTRO MINISTERO DEGLI ESTERI 

Si impedisce a 15 partigiani 
di andare in ferie in Dalmazia 

Il Ministero degli Esteri italiano 
vuole inrpedire. con speciosi prete­
sti. che 15 ex-part ig iani mutilati 
e invalidi si renino in Jugoslavia . 
dove s o n o stati invitati per un 
sogg iorno gratuito di un mese a 
Lapad (Dalmazia) L'invito è stato 
r ivo l to a l l 'ANPI dalla Legazione 
jugos lava a Roma. 

Il 15 g iugno scorso fu presentata 
al Ministero degli Esteri una prima 
riehesta per ot tenere un passaporto 
col le t t ivo (che è gratuito) la r ichie­
sta fu respinta « p e r c h è per il ri la­
sc io dei passaporti col lett ivi è ora 
competente so lo la Ques tura» , Al­
lora PANPI richiese - i passaporti 
individuali; la procedura per ia n 
chiesta dei passaporti attraverso la 
Questura è infatti es tremamente 
lunga e complicata, e occorrono 
molti document i che invece run 
tono richiesti quando la pratica fi 
•vo lga at traverso i l Ministero 

Ma, d o p o varie tergiversazioni, 
fu possibi le sapere — il 19 g iugno 
- - che era probabile che il Gabinet­
to del Ministero degli Esleri a v r e b ­
be negato sia la concessione dei pas­
saporti sia l'estensione alla Jugos la ­
via dej passaporti di tre partigiani 
che ne erano già in possesso. Questo 
perchè i 15 partigiani andavano in 
Jugos lav ia « a v i l l e g g i a r e - : e i l 
Ministero concederebbe passaporti 
so lo per motivi d'ufficio 

n che è falso perchè nell'agosto. 
'47 la stessa ANPI ottenne il passa-
p o i t o per 5 partigiani che andavano 
in Danimarca invitati dal l s Croce 
Rossa danese . 

Benché questo sia xtato fatto pre­
sente, il 22 giugno fu reso noto a l ­
l 'ANPI che il Gabinetto aveva v i e -
t&to l'autorizzazione: quella del '47. 
hanno risposto i funzionari del Mi­
nistero, « f u una cortesia e o e non si 
iateade ripetere •> 

re e arg inare i pericoli che io ho 
qui denunciato e cercare di real iz ­
zare. quanto più è possibile, il pro­
gramma che abbiamo sos tenuto e 
al quale otto mil ioni di italiani han 
dato la loro adesione. 

| Un lungo e prolungato applauso 
I del le s in i s tre saluta la fine del d i ­
s c o r s o del compagno Scoccimarro. 
! Prima di lui aveva parlato il s e ­
natore GASPAROTTO. il quale ha 

I dichiarato che darà o meno la sua 
; fiducia al governo a seconda del la 
risposta che il governo darà a l la 
sua domanda: «Riconoscere te g i u ­
ridicamente i Consigli di G e s t i o ­
ne? >. S e il governo darà una r i spo­
sta affermativa il s enatore Gaspa-
rotto voterà la fiducia, a l t r i ­
menti no. 
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